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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La :seduta è a:pema I
(ore 10).

Si ,d~a lett'l1JI'adel iPlI100eSlSOvelDbale.

F I L E T T I, Segretario, dà lettura del
pl0cesso verbale della seduta antimeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non ess,endovi os-
servaztonli, ,il rpJ100essov,erbaLe è alp[U1ova1to.

Nel oorso deLLasedu1:a 'PotralIln!OesselDeef-
fettuate vO'taztoni mediant'e pJ'ooedimento
eI.ettmllii,co.

Seguito della discussione del disegno di
legge:

« Attuazione delle direttive del Consiglio del-
le Comunità europee per la riforma del-
l'agricoltura» (1913-Urgenza) (Approvato
dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

IP RES I D E N T IE. L'ordine delgioI1IlO
~eca il seguito deLLa dÌiscruslsione del di'Segno
di ,Legge: « Attuaztone delle IdWettive del Con-
sigillO' deLle Comun:ÌJtà 'OODOIpeeper ~IaJ'dfOlITI1a
.diell',agriiCo1tu:ra », Igià laippll1o'VIatadalla Ca-
meTa dei deputa1:i, per li,lquale è ,sltata 'applro-
vata ,la d~ohiara:rione di W1genza ed allttoriz-
zitta .IaIlelazione O'raLe.

I:E iscrit'to a IpamllalIieil se:nator-e Caoc:h1oli.
Ne ha faooiltà.

C A C C H I .o L I. SignOlr ,Imes:idente, si-
gnur Mini:stIDo,onoJ1ev1QIlioaUeghi, 'senta ['ob-
bHga ,tn :primo luogo di IriviOilge:neallsenatore
Boano un vivo lringmziarrnento per La'Sua lap..
pmfondilta e cOImpetente esposizione iI1ela:tiva
al d:i:s'egnodi ,Legge:in esarrne.

Dagli ;Ìinterventi che ha1lJllo 'c8lI',a1Jter~ato
il dibattito sia in Commissione che in Aula
sono emerse valutazioni positive, ma anche
alcuni lesplidrti dilSlsleTIsisru ~lIIl!p'oo;tantiaspet-

t'Ì del p~ovvedimento quroli, per ~icOJ1daTJle
solo alcuni, il non consentaneo adeguamento
deUe dÌn:1ettive ,aJLa situazione ,eal1e ,cond:izi~
ni .de11'agiciool1Ju:Iiaitaliana; illIlon :appropria-

tO' :rappoI1to 'tra :LoStato 'e lie iIlegioni; J'esisten-
za di una IpJ'esunta Linea di Itendenrza volta a
nOIIlfavmime i,l '1111011.0de1l'impIlesa direUo-<cal-
tivatl~tce Tis'l"etto aU'impr,esa s,tngo.Ia e aSlso-
ciata, llionchè Iperpl1essi:tà,m ordine ai mo.di di
appHcazione deLl'indennità di antidp.ata res-
IsaziOllle,deLl'atti'Viità ,agrioala.

,Le aritiche manifestate 'su quest:i aspetti
specilfici del p:rovvedimento ,possonO' appari-
:Dev,alide 'Slesi ome:tt'DJJlOaLCiUJI1JeiplI1ecisazioni
di fondo ahe illitwesSlalI1!o'la Is'teSlsa Isostanza,
la ,:fiLO'sofia,c:Uo.è,del dilslegna di Jegge.

La sÌituazione dclile sltJ1'UlttUI1elaziendali del-
la nostra 'agrioo,l,tura manifesta Ìil IpTQfondo
di¥aria ,obe la separa da quella dei paesi del-
13,ComU3)lità e ,le /ragioni che detennilliano ta-
le 'si,tuazione di ,fatto SQlIlo.¥a:rie e loompl.es'se.

Sia che si consideriÌiI nrumrem delle azien~
de lr1pa'rtite per dassi di dimellisionle, sia che
si iOOnsideri la Isruperfide di .ogni stngola clas-
se la posizione di inferiorità dell'Italia appa-
re m tutta evidenza, Iper cui nOIIl è !possi-
bile sfuggire alla costatazione che la no-
stra agricoltura è scarsamente dotata di
quelle aziende di media dimensiolIle che 15'0-
no ianlleoe ben 'rappI1esentìHe nel resto ,deLla
Comunità ,e che iCO'sti1Ju:islcano['ossatura di
'Un',agrÌ!ooLtru~a moderIJJa.

Nel nOls'tro paese, Batti, ILe,aziende fino a
5 'e1J1Jani~,aJppIieS'entano ill 68,4 !pelI' 'cento del
totaLe, mentre negli altri paesi del Mercato
comune aziende 1001Ilqueste ,ca~attelI'istiche
nOIIl oIt.I1e:pa'slsano ,]147,5 per :Dento. Se poi si
consÌidera la srupemficie ,agraria occupata dal-
le di¥eI1se classi, ,LedifEerenze tra Ja lIlostra e
lie la1t!ìe agricOtltUlr,e ,appaiano lancora più
nette.

Infatti, Il'e dimensiJoni internnedi,e (10-15 et-
tari) ooaup:aJllO .so~o iL 3 pelI' ,centO' deLla ,gnpell'-
ficie agraria nazio[]al,e, mentre la media 00- ~
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mUiI1itaria ,è del 50 per 'oento, ~aggiungendo
nel Benelux una media ISiUlpenOlI1e,addirittura
al 70 per 'cen:to.

Di fronte a questo quawm di il'iferimento
va rilevato inoltre che la nostra agricoltura,
nel SIUOoomplesso, lI1ionha a;vuto paxticooare
gIovamento da:1:1apo!l.itka dei pll1ezziperchè
,essa ha p~emiato ,Leimp~ese agrJ<ooJepiù effi~
denti :sia 1n ItermiIlli di capacità produttiva
che organizzartiva. Così ~a nastta agricoJtUil'a,
già strutturalme:nt,e debaLe, Jo è diventata an~
cara di ,più rncl,oorntesto ,europeo peiI1chè si
sano raffocz;ate queUe deg!Li altlri paesi del
Memato comune.

SuJla base di questi obiettivi tri£e~ime:nti di
ordine g<eneraI<enon ,è pensrub1le che Ja poM-
tioa delle struttUI<e daa:tmalI"si :irnrS,edec0-
muni taria si alrticoU 1n modo taLe da indicare
modeLli di <sV'ooppoche non siano irTI chiav~
con un titJ>o,di imp:I1esa lag:rio01amoderna ed
efficiente.

Richiedere quindi iUIl,indiil'izzJOdi (segno ap~
posto 'signJfioheiI1ebbe mettersi lad.di fuori
della logica della s:tessa palitica deLLeISltrut-
ture.

L'avversioilJle a questo tipo di ipmspettiva
non signifioa Iperaltro Il'mtendimento di il'i~
fiutrure la tr:rcerca di un il'ario!luu1eadeguamen~
to che faciliti jil,passaggio ,delLa nostra agri-
'coJ:tura a 1ivle.liliquaHtativ:amente e stJru;ttu-
ralme:ntle 'più eLev:ruti.Questo il'i:sultato mi
'sembra sia 'stato !Conseguito mtI1Oduoendo,
spreaLe a1l'rurtLcoJo 11, !ULtimocomma, il iOri~
t~io di pvefeIienza per le ,impIies1efamiliari
col:tivatr1ci stngole ,ed associate, indiirizzo
qruesta che si coLlega ad rUn<tmdiziorna:leerJ-
tediO' della Legis1a:z;ioneitaJi:aIT1a.

Più oamplessa, per Ja v:rurietà deJJe jmpli-
ca:zioni, è stata ~a [>1roMemrutircalriguail'dante
il rapporto fra Stata e regioni, regalata dal-
l'articolo 2 del provvedimento in esame. Gran
prurte de~ ,dtrurdo lI1iell"allplpmv,azionedeL dise-
gna di leggle, durante Iliad~SlcuSISi1aIJ!enell' aJ:tlro
Iramo del Parlamento, fu oertaJIDenrte Icausa-
to da due oa[lJoeziOlllJilobe Is<ioarufroil1'tavana
su questo tema: da un lato caloro che inten-
donO', in via g;eneI1a1e,110Stato qual,e unico
sogg,etta gilUlridirco,intJernaziana1e ,ed jrn paI1ti.
cola;re quaLe tinteo inverLooutome direttoan-
<cheii:nalI1dilI1!eagli 31tHnormrutivj comunitarr:i,
sostenendo 'a taLe [III1oposito ,che J,e direttive

Iper ila ,lam natU:I1a s<ono mi'Vohe agli Stati
membri della Comunità eUI10ipeae nom agli
enti intermedi e dò, SOplI1a:ttutto,!per esjgen~
ze di indirizzo e di loaoI1dinamemJtolU.3JJi£ommi;
rdaM'altm si obietta che run':irr:11teI1prretazilOil1e
così restrittiva e riduttiva dei poteri regio-
I~a:liporr:terebbe a sotttrurre Igran pwte deMa
materia ,attrribuita 'rune 'I1eg1oni,e che iIllo}tfr1e
pnegiudicheiI1ebbe, data Ja diffo!I'Il1ità terr,ito-
,ria1eed ambientall'e del nOistlI'opaes1e, Ja oon~
iCI'eta applioazione delLe d1I1ettiv,e ,stesse.

La Cammissione affiaTi costituziona1i del-
ila Camem, can pM1eIieespresso ,in data 28 no~
vembT,e 1973, mani£es'tò una valutazione crJ-
tica ,aJ!',impostaziane :rus:sunta, iIn. 'OII1dinea
questo plI'ohlema, da!J'orig1nalrJa ,disegno di
.legge predisposto dal1Gov,emo ,e fOlmnulò al-
'CUil1eoS'servaziorn in ondine ,aLLeqllJlalisi rea~
'1izzòJ',acoamdo!prOrlitileodelLe [one ,di maggia-
ranza deJJla CoiIIlIIlissiotI1e,agricohuI1a della
Camera.

La nuorva forrIDUJlaziainegiuridica Iche n~go-
Ja il a:-appoa:tofrra StaJto ,elI1egioni,<eche riten-
go rappresenti un positivo risultato dIretto
a dsa,lvere il comp1eslso pil1oblema, consiste
neH'a,v,er Jndi'VidJU!a1Jo,inetla iLegge di lI1ecepi~
mento ,edi lattuazione deLle ,di<retrtiv;e,un rom-
,pl,es>sodi disposizioni '1nderogaMli oostituen-
ti normativa di principio da osservarsi dalle
iTegiani a 's'tatuto ODd1nalriO,ipJ:1ev,ede:ndoche
1e stesse pos:sano, can ipTaiplfiel!eggi, lfego,la:re
la ispecifica mateTia an'CiheiIl1 delI10gaalla di-
sciplina della legge nazionale, nel rispetto pe-
rò dei princìlPi fondamentali ed inderogabili
fissati e il1eiHmiti Istabil1iti druHediretti'Ve.

Cimpostazione Icosì delineata LI'lappresenta
un perf,ezi:onamoota rdeU'indirdzzo alI'iginar~o
contenuto nel disegno di Jegge e, mrotre iSot~
toHrnea ,r'e/sige[1Zaldi lfi'Oonosoere ,alla lcompe-
tenza dello Stato illpote/De dirormuLrure aku.-
ni princìpi fondamentali, non comprime lo
spazio di autanamia poHtica ris'eil'Vruto,al 1''0-
'tùre Jegisilativo megiana[e nelle materi,e lad es-
so trasferite.

Da aloune parti pOllitiche 'sono Istate mani~'
festate preoccupazioni anche in ordine alla
direttiva avente pelT ogrgetta 1e modalÌità di
dppLicazione deLl'indennità rdia:nt1ciplruta oes-
sazione dclI'attività agrkoLa. Si ,è esp!Iiesso il
timo~e oh<eda eSlsa conseguanO' efEetti di li-
mÌitata palnta:ta e rOomU11!que:non 'rispondemJti
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alLe fiilllaHtà che Itaile direttiva 'Si ip['OIpone. Si
sostiene oatti !Che pO'chi iCoLtivatmi,in vista
deLLa Ipens:ione atgevolata da £mÌ['e ,sola pe['
la10Ullli aiIlJIli, 'sianO' stimo~atti a oedene i Jo['a
terI1eni é\Jd,é\Jl,triagrioohmi che itTItencloilliOat~
tuatI1e IUn più Irazioillale laooorpaInento f'Ùill~
diarda.

L':illdennità, ,watti, ,eJ:1ogata a taLe ltitO'la
avrebbe una 'oora'ta Itemporanea pemhè da~
po il 65° la:n:nadi età il benefidaria dOV:I1ebbe
pemepive la più modesta pensione lI'ioono~

sd'l1'ta a tutti i oOII:th7latori diI1eUi.
L'abieziane, apparentemente fandata, nan

,tiene, però, calI1:t'Ùche l''Ùhiettivo ,ane la di~

rettiva si prop'One o:-ivesite una ;signifioativa
impo:rtamza ai fui deH'ammoclerIllaInooto del~
18 nos.t,va agrkoLtura, ICatratterizzata anoora
in laI1ghe zone daazioode troppo piocole, da
un esodO' aooelerata di Igi'Ùvani a 'qU. v:i,ene a
wlancare ispessO' una 'Prospettiva ,aooettabile
nel's,ettoI1e .agdJool'Ù, aTIiche pe[' :1aIscarsità del~
l'.offerta di terJie'O per Je difficoLtà che es'si in~
contrano per div,oota'I1ne poss.essori.

Certa, ,r.imane illlperioalo Iche il div,ersa '1:Tat~
t:1menta pensianiSitica ,in parte vanilichi le
malità .che la diJ:1ettiva pe['segue, ma dò può
eS1seJ:1e,a mio avvi:so, COI1J:1ettoattra'Vierso una
inizi1ativa 11egi'Sllativa iChe Irlstab1Hsoa lUIIl é\Jcle-

gUlato equilibrio 'tra .iJ prepensionamento e
la pensione oiI1dmariaas:segnata lai ooltivatmi
dimetti. Le va<kl!tazioni ,sul IpJ:1eserrt'edisegno
di Ilegge Vla:n:nOespI1esse !però nel 'Suo IOOinte~
sto gèneraJe, sugli ielementi <Cioè più 'significa-
tivi ed essenziali che ne costituiscono il tessu-
to politico, la linea di tendenza e di indirizzo.
Sotto questo pmfi:10, il'gliUdizi'Ù Inon può non
esseI1e positivo, .aJl1'ohese ,in :a:1cUille parti del
provvedimento il rilievo critico può essere
lPeI1tinente 'e quindi prlìOdUlttivo di ulteriori
a 1JIprofoIlid~mel1iti.

Trattasi loomU1lque di l\JIIl pmvvedimenrto
che segna unra decilsirv:a ,svolta nella politica
alg~icola del nostro paese, e pI10prio per oon~
se!l1'tilre ohe ,la nost'I1a r,erultà eoonomiGo~socié\Jle
Ipossa positivamente adeguarsi .atlnuavo mo~
,de1lo di srv:illUlppoagI1iooILo,lOonra:ntioolo 62
del di'segno di legge si 'PI1evede,che ogni anrno
il Ministero dell'agricoltura e delle foreste
elabml una relalZione al IParlatmento sullo
stato dell'agricoltura italiana e sulle eventua~
li decisioni della politica agraria previste a li~ I

I

vello comunitario, nonchè sul più razionale e
produttivo adeguamento delle norme e dei
criteri operativi alle esigenze e alle esperien~
ze che di volta in volta emergeranno, preve-
dendo altresì alla fine di ogni quinquennio
nuave indicazioni e proposte di finanzia~
mento.

L'iapprov:azi'ÙIlie del 'testo pervenut'Ù dalla
Camera e modificato in latloune parti signifi-
caJtive da1lia Commissione agrioolmra del Se--
nato si 'Dende qUé\Jnto mai neoessaria ed ur~
gent,e, anohe per <consentire al illOS'WOpaese
di 'po1:er utiliz~atJ:1e ,le somme ,stanzÌ'ate per il
rllIlilloVlament'Ù delLe ,struttUlJ:1e 'agrdcole, per
evitare quindi ohe ,1,0Stato italial!1JO'Oonoorra

's'Olo a11'er.ogazione dei fimal1ziatmentia:1 fon~
da 'Comune, di oui satrat!Ilno henenoiari gli al-
tiri paesi. -

Queste, in sinvesiJ ailoune 'tra lIe ImgLOillipiù
si'gnifkative ,che a mio atVViso o:noltivél'l1Ola
vRlh.ltaziolJ1le:positiva e quindi ,l'approvazione
del di'segno di legge 'in esame. (Applausi dal
centro).

P RES I D E N T E. 'È iSlC'dtto a parJare
il Isena:101DeRossi Do:r.ia. Ne ha facoltà.

R O S S I D O R I A. Signor P!1esidente,
'Onorevole Mini1stro, 'ÙnorevoH senatori, il di-
segno di 11ègge'é\JH'oDdinedel giorn'Ù giunge a
ln'Dicon due Ianni dÌ' 'ritatI1do:riiSpett'Ùal1:empo
entro H quruleci eravamo im~egll'ati :in sede
iComunitaTia di famlo lapprova:!1e. IT o:-itardo,
('om,e tutti sanno, <Ciha esposto ancora lUIIla
volta alla denuncia dinanzi ana Corte di giu~
'stizi:a di LUlssembu'I1goe, quel'dhe più <Donta,
ha :soHI1attoalla nostI1a agriool:tura benefid
iÌLl1él'l1ziaridei quaH da oltre un anno usufrui~
soono ,gli aLtri !paesi deLla Comunità.

A nul:la - serv,e 'rievooare in questa :sede l,e
!:GagioniDall'tingenti lohe ham:no determilIla'to
qruesto ,ritardo. P,iù opportuno .è 'consiclerar-
ne le ragioni di fondo che corrispondono al
deplorevole 'stato in ,cui versa da deoenni la
nostra politica agrkoila e Iche minacciano di
faDsi sentire con :conseguen<negravi anche
nella fase di applicaziOille di questa, oome di
al1t:releggi destin:a<te ,al mÌ!gMoramenta della
nostra agriool,tura.

Su11'ana'l:iJsidi quest,e ~agioni di fondo va
rperbanto oonoent~a:ta, a :mio ~iso, l'odier~
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na discussiane, ohe non patrà, cancludersi
con un illuava iGinvio,neJl'assllllI1da:i1lusiane di
rOGrI1egge.J:1eall,I'iUlltimamO'menta ru:na ,legge paT~
tita 'CIOni,l pi,ede sbagHat:o.

Le ragiani di falThdaisona, a mio avviso, :di
quattro aI1din>i:1) la nanoamrispalThdenza del-
le direttive dell'aprile 1972 alla situaziane ~
alle esigenze del :naswa rpaes,e; 2) la nostra
impi!1epar:aziane 'ad adottarue e ,a Irendemleope-
ranti; 3) il delicata prablema castituzianale
da esse sallevata dei rapparti tra Stata e re~
giani a, per megliO' dir'e, tra amministrazia-
ne centrale e regiani, perchè fina a prava
cantraria anche le regi ani sano Stata; 4) l'in~
'soddisfaoente famtn'll'1azione del disegna di
,1eggenellesUiooeSlsive edizioni, ISlpeciese calll-
frontata o6n quena degli atrIJalaghi pimvvedi-
menti adottati dagli ,a:1tri:paesi.

.

Su ciasou.no di questi la:spe1Jti de1J1'iUIllÌOO
problema mi lQalllSlentiIieteakiUllle soa:m:nalI'Ìe I
indicaziani dilretve, 10'Impeto, nan a oa~egge-
re all'ultima momenta, nè tanto mena a far
respingerle il disegna di },egge,ma a valutare
fin da ara la situazialll.le neLla qual,e ci vemre-
mo a trovare dapa la sua app:rovazione; ap~
pmvaziane che mi !augum iJ1nmediélita !per-
chè è tempa ,finalmentle di chiudere la trop-
po lunga inCiUlbazruaThee di pa:s'sla!1eaJ:l'azione.
Solo 'oosÌ, Jnfatti, si patrà pir,epara::re,in base
,a:H'esiperienza, quelLa '!1evisi'Orne,della legge di
reoepimernta ,oan lUn procedimentO' Iche le
stessedirettive comunitarie saggiamente pre-
vedono. Che le direttive dell'aprile 1972 non
'cormlspO'nd<;maIMlasituaziallle e alLe esigenze
della nostm agricoltura è emerso can mag-
giore IO mino!1e evidenza lI1!elledisoussioni
svoltesi sia ,in .Parlamoota, anche :nella gia'r~
'Il<tta di ielri, che fumi di elsso nei numemsi
canvegni, documenti, ,disOOiI'si,'artica,u dedi-
cati in quep'ti anni laU'argamento.

ALla fim..edel 1970 la Commissione lélig1I'1oal-
tma del Senato, avendoasco11Jaito iUll'ampia
relaziane del ministro dell'ag:rkaltura del
tempo, onoreva!le Natali, dedkò aiLlediretti-
v,e camunitarie, []ieUa 10:110ipJ:1ÌllJla'SteSUiIia del-

l'aprile di quell'anno, un esauriente esame, al
quaLe 1JuHet ,Le ip>aiI1tipolitiche IPIa:!1tecipa!1ano
e 'Che si 'Candusle >cO'nIla plUbblioazion'e dei ['e~
~ooa[lti stenografici della dilscus,sioThe le 'OOil

la lIlllanime :aPlprovazione ,dJiIUn 'artiooLata da-
cumenta maLe. In questo eralJ10 eSlPlI'essi
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preaoowpazioni e suggerimenti ,che, a distan-
za di cinque all!ll.lÌ,oanservana mtaitta 'La ILara

validità. Di queUe osservaziani, tuttavia, il
Ga'Vi€rnoThan ha tenuto alC11lll.canto nè neJJa
sUJoces,siva trattativa camunitaria nè, dQpa
l'accettaziane dell'ediziane definitiva de:lJ.e
direttÌ\l1e nell'aprile del 1972, nella prepara~
zione del ,d]segno di ,LeggeIper illoI1O oooepi-
mento che oggi, rielaboratO' dalla Camem, è
lsottaposto in secanda JlettUIia IM,lanostra fi-
néllle appa:<avazione.

" Non è certa il casa di doordare qui Il,evi-
çende le ,le tappe ,ahe lPomtarona aJllafim.e del
1968 alla pubblicazione del «Memomndum
Agricoltura '80 », nell'aprille del 1970 alla pri~
ma formulaziane delle direttive e nell'aprile
del 1972 :a1la }o[1afOI1ffi'U:lazio:nefinale.

Due osservaziani, 'tuttavia, [1elative :a quel-
,le vi:oende possonO' 'eSiSeIieutilianohe in que-
sto :fÌnal'edibattito.

La prima dgua:J:1daill mpporta rtJIia,Leorigi-
narie praposte del « Memorandum Agricoltu~
La '80» del 1968 e le direttive; la seoonda
l'origine e il cantenutO' di queste ultime.

Il «Memarandum Agrioaltura '80» av,eva
con coraggio formulato un'analisi della si-
tuaziane dell'agricO'ltura europea ed un cae-
rente plI'O'gramma di azione. Questo compren-
deva insieme l'avvia ,di una politica per la ri-
forma delle strutture; Jo svHuppa, nelle zo-
ne agt1Ìoa~e, di una politka sociale e indu~
stI1iale capace di integrare i risultati della
prima e di arrestare ,i f1lussi migratari nel
quadro di una palitica di 'sviluppo regianale;
infine, U!1la 'Iievisiane deNa pOIlitka comu-
nitaria dei plI'ezzi e dei mercati agrioali tale
da consentire entro pochi anni la riduzione
deIle spese della sezione garanzia e la desti-
nazione alla sezione orientamentO' del FED-
GA della massima parte del fondo stesso, ai
fini di una rapida ed >efficiente politica del-
le strutture agricole lungo le Jinee indicate.

Malgrado i cansensi formali al « Memaran-
dum », Mansholt e la Cammissione dovettero,
1.JUttavia, ,pl1estO'loalI1villloer,sjdeLl'impassibi-
htà di vinoere lI1llabaUaglia oosì impostata.
Can ri£.eI1imeTl'ta'alla politioa de1l,e 'strutJtIuTe
ebbi a d:iJ]1enel oamso della discussione in Se-
lld'tO',sopra indioata: «IJ ConsigLio dei Mini.
'St~i eurapei, pur r.ÌiConO'soendaa parale 1''01'-
portunità di avvia:nDJela dJiISiooss:1ane,di fatto
IS.!è ma'SÌ/r:ata lP[1apenslO a II'mvÌiaJI'llaper ~a Ire-:
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firaIDtcvrietàreJ'impIleparaz10ne dei smgoili Sta-
ti ad élISSiUilne:reprecisi j.iII~pegni\per iUJI1:apo-
litiJca sociale, ilndustrialre re["egionaLe di quel
tipo e di quella 'oorrusistenzaloon ,la ocmseguoo-
za di relegare le proposte del "Memnran~
dum" nel regno dei sogni e dei tempi inde~
fini ti ». ,

,PllLrdi non peJ:1de:re 'tutto, la CommilssLooe
,e 10 stesso Mansholt si :aJdaltitaJ:rOinooosì, do-

P? qlUattIJ:1oaI11l1idi a:tte'sa e ,di inerzi'a, ad :ac-
cettare !'isolata appl1ovazione delle tre di~
retltiv,e deIJ',apriJ,e 1972, 'anooe se ben sapeva-
no che saI'ebbe Istata OQlsìinvesltita dal:la rruuo-
va politica sO'lo una piooola pcvr1JedelLe ipo~
poJaz10ini 'e delLe az]ende '3!grioowe, 13!sdCl!l1do
al di fuori ddl',int'eI'Vento oomulIlIiltario 11anghi

setJto'l"i ddl"agr.iooilt"iUI1a eUlmpea 'Ì:ra i ipiù bi-
sognosi di ,sostegno e di imtelI"V1ento.

DeillLap~ioolos'ità di queslta limitazione del
campo d'azlione delle diI1ettiv,e e della oonse~
guente iJmpostazione delLa pQlitica n:a:zionale
,delle stIJ:1UttUl11elagriool,e si sarebbe dOVlUto
rpartioolamnente pll1eQloooparJ:1etI 110St110ip'aese,
che, t£ra tlutti quelli della Comunità, O'ccupa
al Iriguardo <U!IlaIPQlsizilon1e,eooeztQna:le. Nu~
mero degli ,addet~i, all',agmeolt11J1m, numero
deLle ai1ende agriool'e, dis1Jr.iJbuzion'e di que-
ste per cat'egoria di ampiezza, EveLIo dei red-
diti agrioQlH, ,100J:1O'divrurio Ida quelLi lex:tra~agI1i-

coli presentano da noi, infatti, c~atteri .e di~
mensioni ,che 'a:LtJro'Venon si iI"isoontrano. L'al-
ta atliquota diterretnd.. di 'oo~lina e di monta-
g\Ila, le avv,ers.e oondi1zioni climrutiche deLle
pi3!11Jurenon ,iI'lrigabili, Ila diffusione deLle
piantagiQni arboree, il maggior peso delle
aziende e delle superfici oonJdortte.iJnaffitto,
a mezzad<ria o oO'l1,altJricontratti I1endono, a
101110vol,ta, da noi più difficHe il soddisfaci-
mento delle condizioni <richieste dalla di~
rc:ttiva 159 per l'ammOiderna:meI1lto delle
aziende agricole. La di:sooOUlpazione ~atent~
e palese, l'imponent'e lemigmazione ,e ì'inVlec-
'Cnia:meI1ltodi ooJoro dhe sono lI"imasti []jel-
l'agrkOlItUlra iOo'l1beris'Oono,imfine, 'l11I1aPTo~
blematica e I\illa ip\I"O'spetNlVlad':applioazione
della direttiva 160 per il prepeI1Jsionamento
degIi anziani mdicalmoorte div,ers,e da noi da
queLle irisoontmbiH negli 'altri paesi ,della
COllunità.

La preoooupazione rp.mma di ta11i 'eI1a mvesti~

to ,del di:ffici~e oompito delle ,tI;a:ttati'VIe in ISe-

de comunitaria per l'appI1Ovazione delle di-
rettive avrebbe dovuto, quindi, essere quella
di far vailere questa eoeeziona:l,e !slÌiwazione del
nost:ro paese le di ottenwe run:a Tornnulazione
delle direttive stesse nOln rigida ma sufficien-
'temente el,astica per porj)e:rh adattare al.
l',estrema vari,età delle Isituazioni che noi più
degli altri .dobbi'3lIDo afiiI10ntare e per IOO!I1ISen~
tdre fa'ttribuzione degli aiuti comunitari an-
che alle 'Vaslvecat,egmie dei pi.ooQH imprendi~
tari J.egati aHa terra da ,rapporti part~time

iPI'Onti a partedipaIJ:1e ad iII1Jpr1eseassoci:ate di~
verse da q'l1!el.Ietradizionali.

RicOlI1JQlSOOche :Le 'Oo])ldi~i'Dni .nel:l,e qU'aH
l'onorevole NataH >tre .aI1J!lior 'S'0!I10S'i è ve-
nuto a 'tJI1ovare ,atlltavQll'D delle trattative po~
\tevaJllO 'esse!1e O'rnna:i descritte 10011motto « o
mangia questa mini s'1m 'D 'salta queHa fine-
stira ». Debbo quindi d3lI1gli ,atto .ohe, non po-
tendo egH ormai barj;tleI1sislUlpiano deLla for-
mulazione ,deUe di~ettive, si è battuto con
srueees'siO a:1mooo perr ortt:etne:re r'3:tTIribuzionc
arlJ'Italia delle atliqll1Jotepiù elevatle dei fondi
S'tanzia'ti per >la110110'applicazione e deU,e c'on-
dizioni di massimo £a'V'oI1e'Per 'ill Mezzog1ilQr~

n'O e per le altre zQlne particolaI1ffiente de-
presse del nostro paese.>

IiI fatto è ~ le :così vengo 'rulla seconda con-
s.iderazione che ,è anche quellI a che meglio
consente di ciOmrpiI1oodwe ,Leragi'Dni della lI"e~
lativa celeri,tà con la Quale gli aIJtJri;paesi han-

'D'O.ademp!iU'to 11'obb>H~odel r:eoeipimento de1-
le direttive e noi ci 'siamo arrivati tanto in
r1taI1do e oon tante esitazioni ,e pe::rp1essità ~

che il contenuto e la fO'I1IIlula:zi:one deLle
direttive non sono cadruti dall cielo, ma ISO~
no derivati da modem di lpoHtica 'ag!1aria
S'C"onosduti da noi, ma 'Q'ià in attlO, 'sia pure
qua e là con ailoune diffe!1en21e, negli altri
palcs'i delil,a Oomunità. In questi, infatti, il
p:moesso ddl' esodo Tl1IT"aLenon è, com,e da
noi, di 'l'eoente, ma ,di aIIlItiea data. Le1eggi di~
Irette a11'allar:gamooto .deLI,e iUiJ1ità aziendali,

'che da nOli non esi,stono, hanno già opeI'ato
da anni ioon 'PI1010eOO~e,e stmml'enti minai
lCoHaiUda:ti. Lo st'eslso p1iepensiona:rnentJo de--
gli rugrkQltori :anziaTIJi, iIn.t,egrato da run IsiiSte~
ma di premi 'Clooil'ÙiI1O:obe lasciano ad ailtri la
!proprietà o .l'uso Idelle 'teI1I1einl~0110 ipO'ssesso,
è stato introdOltto già ,da a!1cunianni nel qua~

dI'o ,di un ordinamento ,e .di iUnLi:velLo delle
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pensioni di veocMaia ,assai [più favlOIIievol,e,del
nosÌiI'o.

Il contenuto delle direttive ha trovato,
peI'ciò, preparati g1li ,Mtri palesi deLla Comu-
nità, i quaH ~ è opportuno rrioO':£1darlo ~

ISOllOtutrti paesi a piena oocupazione e <a1'0['.
te' imm~gnazione ,di Javoratorri dall'estem; si
trovano cioè in una siltuaziolTheopposta aRa
nostra e tale che ill rpa<sséllgg~oJJJell''Ooorupazio-
ne dall'agriooLtura ad ,a1t1l1eattività è stato,
almeno 'fÌno['a, ,fa<dIee definitivo, 100iD.senten-
,do, oome ,dimostI'élIllo le Sit3lti,stkhe, un iOot!1:s,i-
del1evole, srponta!nleo 'élIOOIìesdmen:DOdelle di-
mensioni delle aziendé 3Jgrio01e.

Se, perciò, si icom.;£:mntanoi plI'ovvedimell'ti
con i qruali ,la Germania, ~a Franda, l'OIa!nda,
il Belgio, Ila DanÌJillaloca,1'lnghiLterra e, IS'OttO
la diretta influeI1ZJadi qruesta, ,1,a'S'tessa l'rlan-
da hanno recepito e stanno O'ra applicaIl!d~
le direttive comunitade, si vede come essi
,siano, nleLlamaggiolr parte dei casli, semplici
aggiustamenti di l,egg1Lche questi paesi, a
diffel1enza del n'Os1,:£1o,avevano Igià emanato
e 1a1rgalIDell'te'srperimentMo.

Viste SOlttOqruesta luoe, si può eon TagÌJone
affermal1e che :re direttive comunitarie per
b politica deJle strut:turea<grÌJoo<lenon si so-
no affa:t'to pO'ste, cOlmerFo<rseMansholt avreb-
be voluto al,I'.iniLJio,il pl'oblema di intl'Odur-
Ire, in una maJ1:eriatanto complessa e de.liea-
,tJ, una rpoliti<canuova, quai1lto quello di cOOlr-
dinare le leggi esistenti in quei paesi del-
l'Europa lllo,rd~O'ocidenta1eche .Ie av,evano, e
di 'rafforzarle con ,l'intento di confer:iJre a<lle
politkhe <già in atto ca['a:ttwe eomunit-a['io,
assicurando ad esse maggiore forza e più
cans.istenti aiuti.

In q'ueslte ,(i)ondizion~ .},aillon oomni:spofJ1<d1enza

delle direttive alla situazione ed alle esi-
genze del nastI'O paese va ri<conosduta per
quello che 'è, 'Cioè eome un obiettivo dato di
fatto, ohe, in Itutti queSiti anni, illon è 'Sltato
espUoHamente doonosduto Illè da rpart,e no-
stra nè da parte della Comunità. Non aven-
.ciolo r:i:oonosduto prima, nella ,fase di <elabo~
razione delle direttive e di !recepimento delle
stesse, 'saiVemo, quindi, oosiJJIietti a irlcoll1!o'Soer-
lo dO'po, 100'n l'esperri<enza, con la ISlperLmenta-
zion-e. FOIrSle ,era !inevH:ahHe che oosì fosse,
<COlmesarà inevitabile Iper lI]Ioie (per queLli di
BmxeNes calIDbiaire domani qudlo che non
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va ndl'ùso di questi 'S'trmIi!Il!enti.L',ÌIn(portante
è essere oo,scienti di dò e dars~ da ~fare per
Iìiguadagnare 'ÌJI\tempo perdlU!to.

'PélISlsando ,alla ,seoonda deI1e Iragioni di fon~
do del TitaDdo.. .

C I P O L L A. E. molto malinoomoo quel-
lo ,che dice.

R O S S I D O R I A. E. IUJndisoOll'so estre-
mamente maUncoiI1ico irl mio perc!hè 'Oggi f.élIC-
aiamo il bilancio ,di tIl1enfanni di mancanza
cli pO'lifica ag.mria. . .

C I ,p O L L A. Ed 'élIl1!ohedi di<dotto anni
di politica oomunÌ'tar1a sba<glJi'ata.

R O S S I D O R I A .Va hene, ma :iJlmio
è un ,ragio,namooto mOllto rpa1caJ1JoiOhe mi serl-
to in dovel1e di :t'all'eper Slgra'Varmi Ila lOosCÌen-
za, 'Come si 'suoI dil1e.

Passando 'aHa seoonda deLLe ;ragioni di fon~
do del T]tal1da TIJel1"eIDa!nlaZJÌJonedella ~egge
aggi ,all'esléllIDedel Sena>to, è oerta Iche non
'solo le direttive <comunitarie sono state for-
mula<te in base alll'lesper.i,enza, all'esig'e~a ed
ai mo,deLli di SV\HiUppOdiagIr1ooJtUl1e diverse
dalLa iDosrtJra,ma <che il nostl1O paese, per ef-
Letto de.Lla politioa Slegi1.1!ÌJtanegH wtilIl1i tren-
t',anni, è slProvvisto degli 'stl1Ulrnenti adatti
alla cr.ealizZJazionle ,di una poli uÌJCapei[' ,l'aIID-
modernamento 'e l'ampliamento, deHe :aziell1!-
de élIgri.oole, comunque questa Vlen:isse deJi~
nita. AppiUa:J.toiperohè ta!1e è ilia sÌJtuaZÌ<one !Ilel~

la <q!ual,e <aLtI'ov1a;mo, siamo ,e :J:1esteremo, <all-

che dopo l ',emana22Ìone di questa legge, ma-
dcmpi,enti 1I1Ì:spettoa quanto ,è detto nell'a['-
tioolo 17 deHa prima ,di:J:1ettiva (,la 159), lDJel-
l'articola 8 della seconda (la 160) e nell'arti-
cO/lo 10 della terza (Ja 161). 1n dalS'CiUno,di
queSiti artiooli, natti, è esrplidtamel1!te stahi-
livo che ,gli Stati membI'i debbano oomuni~
car:e aHa CommisSlione, olbre che « i pl'Ogetti
del,Le di,sposiziorui legislative, r,egolamentaTi
e a:mministmtiv,e me essi pr,evedolI1Jodi adot-
tare in applicazione della direttiva stessa»
anohe « U testo deLl,e oos[posmo:ni atte a con-
sentire l'applicazione di ciascuna direttiva,
vigenti élInteriormente aLLa data alla :qUiale
ossa ~eTI!de leff,etto » e Ìm.OiLtreIche lliel oornu-
nÌcmr.e i progetti dei11e diJsposizioOJJi nuove e
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di queUe in vigore siano « tenuti a illustmre
il inlesso eswstente :sul piano :l1egiOlI]ale '11m la

miswra di oui 'tmaJttaJSiÌ.,da :UITl1a110, 'e ~a 'S:iJtua~

zione locolD!omiloa e ,le Icaratt,er.istiche delle

IStrutltUTe agrari,e, daM'alt1l1o ».

Il InlOstirO GOlVielI1DJOI1Jon ha :aJssowto gli ilI1l~
pegni oOlITtmtti oon l'aaoettazione di questi
articoli delle dJi:I1ettive, IDailigr,ado ,eihe essi sia-
no IpalI'ticollaI1J1l'enteurtHi e o.ppOII'1JunJi.ail mne
di colIl,ferilre iaJIJa ipoJÌtic:a deLLe s'truttulI1e la
neoessar.ia :coel1etllza e un IraziOlI]aJle'sviluppo.
Me<JlIt1re,infatti, il lIlolstro GOV,emI1JO:si è pire-~
mu:rato di assolvere ILapl1ima parte :di quel-
l'impegno funo al pfU!nto di 'V'olersi las!Sicura~
re il parere ldi conformità della Commissione
di Brux,eil1Jes !per il dilsegno, di ,Legge al no~
s,tra esame aTIiOOI"aquando quelsto ~a lI1Jella
sua prima :stesura ,e TIiOIIl,ena stato sorbtopo-
s1;o:aH"esame n:è deL PamLa:melI1to[)Jè dei par-
titi nè deHa IPubblka Oipiniatne, per la se-
c'Onda e per ,la t,erza ipaJl1tledi queLL'impegno
nuHa ha fatto e nul,I a, a quel ohe mi lIlisw-
ta, ha nemmelI10 ipredi,sposi!Jo.

A!IJ.'chequi :mi limito. a oOilllS'tatare IUn dato
di f,a1:to, ,del quaJe OiOOOtnerv:alutaJIie ,Le con-
seguenz,e. Non fOlI'mulo, quimdi, una aritica
che, dat'e l,e ClÌirooISlt:arrze,:aV'J:1ebbepooo sen~

so. È un dato di f,atto ohe, mentJ:1e gLi aIm
paesi dena CamunÌ'tà hanno potuto pLt1eSlen-

Ita'l1e dÌ'slPosiZliorui già in vi'gore .atte a OO:l1~
sentire il'appJ.kazioll1e di ciaSiOUTIladirettiva,

nOli non emvamo e lI1Jon:srnamo :in ~ado di.
far,lo.

Quale di's!posizione in V[lgolJ:1ea'VlJ:1eo:nmo,in-
fatti, potuto presentare che rispondesse a
quel J:1equisito? Forse q:ualoono ISlela ,Sienti-

l'ebbe di cOiJ:1SideralJ:1etaU l,e weggi per ,la f.or-
mazione deLla :p:mplrietà oOiLtlirvlatmoe,la iCui
azione è ,in 'pavte iJ:1esipons:abÌiI'edell',aggDav;ato
frazionamem:to deLla pJ:1olpdetà fondiaJri:a nel
nostm paese 'e 111iOui intendimento :è ["adì-
Icalmente div,elI;so da quello che iSlPix:a ,l,e di-
Iret,tilve? O qualcuno slÌ Isentireb bedi \riplr&
sentare, a di,stanza di 40 anni, H 'testo iUIIlico
de!lle leggi per .Lahonifiaa imt,egml1e :del 1933:
o di raooomandaLre Il,eleggi iSititutiv,e degli em- I

ti di Isviluppo, dopo che q:uesti IS~Siomo JìÌ-
,dotti ,ad eSiSeJ:1equeLlo Iche sonlO; o di iLlu-
strare .la conlÌlraddMtmia siltuazione, nelLa
quale <CitImvi,amo nei ["igual1di delLa .J:1egOlla-

DIscussioni, f. 1550.
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ZJÌ'one dei oontl1attiagral1Ì; o dii IripeslcaDe le
deoadute \I1JOlI1IDedei p~ani v;~di uno e due?

Niente da b!1e. Leggi in vigolJ:1e,,artJtea COIl1-
IsentiiI1e l':appH'CaziolI1JedeRe diJ:1ettive, [)]Jonne
abbiamo. Dobbiamo, quJiJI1Jm, .da IUn lato, ["i-
eolI1daJ:1equesto ,chiara:ment'e a noti ,e agli al-
,1:.I'ile, daJil'alwo, p:IiepaIIlwci 'a fare quello che
nOn abbiamo £atto in passato. Ma i1 di'Sicor~
sa sar,ebbe lungo. RÌJgtlwda tutto J'impianto
de:l1a mostra poHtiaa 'agramia e prefeIìiamo :ÌiIl-
te:GromiPwlo qUli pier IrinviaTIlo ,ad laltra GC-
'oasione.

Amalogamente è iUIIl dato di iliatto ,che in
questi lunghi amni di a1:tesa, Isette per lessere
precisi dalla farvoI'elVoLeaccoglienza al « Me-
morandum Agriooltura '80» e tre dalla fir-
ma di arcoettazione delle dilI1ettivle comuni-
liatrie, nul1aabbÌiamo fatto, ,oome sarebbe
stato linvece possibile e doveroso, pe;r accer-
'tare pmima ,e i1lustraLre poi di!nesso elSis'Ì'oote
tra i provv,edimenìti di lJ:1eoeptmento delle di-
:rettive che oi :ÌJJnipeg:navamo a ::6o:rmulare e
,la SlÌituazione 'eco\I1!O:mica,e lie lcarlatteri:sltiche
delle :SltruttUI1elagrariJe delle

~

:singoJe realtà
Ir,egionaJi neLLe quali ,SIiartioo<la 1'.agriooiLtrura
del iIlostI'O rpaes'e. NOll ,sono lceJ:1tOmancati
'studi, disCUiS'siO[)JÌ,'PI~o!pOlste,ma ItuttO è ,rJ-
'mast,o, per oosì dwe, inciso \I1!ell',acqua, Sell-
za ILasciaJ:1e'tracda vilsibile, pe:rchè non iha
t,:;1ova'tou:n oent1l1odi oOOlI'dinamento e di ISvi-

lUiPlPo oiP'e~ativ;o lin vista idei IpossibHi pro~
grammi.

Si'amo così ,arrirv:aìti :aJl'lUltilmo atto dell'i~er
piad:ameillltaJ:1edeilla ILegge ,di lJ:1eoepimento del~
Le direttive comunitarie senza che sia sta-

'to fOI'llulato, non dico iUIl pi,ano IOprogra:m.
'ma !pIer la sua a[>lplioazione, Ima per ~o [Illeno
un orientamento iOOInCI'etoialiI1iguaJJ:1do.

NOill oonosco ,esattaJII1!ente la situazione de-
gli :ailtni 'pa,esi, ma so ohe, anaJ.:g:mc1o,le ÌI\Joor~
tezz:e insolI't'e lI1JegliuLtÌlmi laJI1JI1ilin iOonseg1U!en-
za deLl'inflazione 'e della depLt1essione, essi
hanno già pI'onti piiani e p~I1Oigrarrru:niper un
immedi,ato e già 'aVVliato imlPegnJo dei fondi
comuru~tari Loro la1:tTibuiti per l'rup.pJÌ!cazione
del:l-e diJ:1etti'VIe.

Chi può Inega,re ~ ,10 chiedo la voi, O\I1!O-

rENO/lioolleghi ~ ,che questo vuoto delJe 1leg-
gli iln Vlilgorr'ee questa mancanza di vOllonltà
poHtica di Iprogrammal1e 1'applicazione delle
dÌiDetltive nel nostro paes.e ,abb:i:ano OO!ll!t1ri-
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bui,to nan pooa ,a rendwci esitanrti e a n-
tardq.1I'e l'adempimento. 1deJJ.'impegIlla!preso
neill'apri1e del 1972?

So bene che da parte <diimo~ti l'esiÌtazia-
ne e il TiÌt,a.I'dason1Ogiustaonel!1lte,attlJiblllitlial-
la 'telrza de1le J:1agioni ,di £all1!dada me indi~
cate all'inizio come respansabili del ritarda
'stessa: la ,diff1cil'e I1isomione del praiblema
dei lraplporti tira Stata e ù."egionÌ.Questa, di
fatto, Iè :stalta <l'a'sltalco.Laip["'indpal,e canrbro iJl
qual'e, allolI1chè Iè Istata avvi1ata, si è inoep-
pata ,1a discUissione IBm i partiti deùJa mag-
grlaramza le iH Parl,aonenta.

Il ritarda ~ da¥U!ta, 'Carne sii è v:islta, so-

stalnzialmente IClJduna istintiva iriluttaJJ1lZa a
l'eoeipilI1e le diI1ettive pelI" ~a lOI1a non aderen-
za 'a.ne lJ1osta:'eesigenze ,e iper i!1mioanosdrU!ÌiO
stato di limp~epaJrazione 1m auJi ci 'troViÌaona
nei riguardi di una politica ad esse cO[lfar~
me ~ ln!eIÌfatti è 's,tata prindpalmente darvu-
to. aJ « h:mooia di £eI1ro» insltaUJJ:1ata1slÌsin dal-
l'inillzio tra lÌ sOSlt,enitori dei /pi,en:i /pateri del-
k lI",egioni in materia di a:grioalltura, din base
all',amticolo 117 delLa CostÌ!tuz:io:ne, ,e i Isoslte-
nÌtmi di una irigida :im:te~etaziaJ1Je dell'esolu-
siva respansabilità dell'aonministI1azione cen-
trale nelle <questiani attinenti ai !l"appOlI"ticon
La Oamu:rc.iJtà 'OOII1apea.

Qruattra mesi rprima che Isi appanesse Ja
firma aJ.1e diI1ettiv,e 'oamrunitarie, mI decreto
deJ.P,reSlidente delLa Rerpubh1ica del 15 gen-
naio. 1972 per ill trasferimento alle regioni
a statUita ordilnalria deUe ,funzioni ammiill-
strative statali in materia diagricaltura
e forest,e, aH'arti'colo 4, aV'efV;aIsltabild.ta che
dO'\lIesse 9:1estalI1eferma Ila .oampetenm degili
orgami 'stata!!ii am ondine: a) ai !l'apporti in.
t,emazianlalli e oon la ComU!llità :eoanomioa
eumpea; b) aU'alPiplicaziO!J1tedi lI1egolamenti,
dimttive ed alt:r~i 'atti della Comunità eOOlI1:a-
mLca europea, iCOiJ1Jcernent:ila poli1JlÌoa dei
'[.lI1ezZJite dei meI1cati, il OammeI1cTa dei ipI1a-
datti ClJgrio(jlie gli .inte\rV,enJti neHe strrutture
agricale.

Facendosi farte di questo artica~a del de~
OI1eto preSlidenziaLe e 'atJ~ihll!endo 'aid eSlso un
potere vin:oalante superioI1e fa que11a della
stessa Costituzioln!e, il MimlÌJs<tem lI"it,enrtJe di
'trovarsi iDJelgiust.o ,e1aboI1ando, :ÌII1slensoaper-
tamente oenJtraHSltica ed ,antli!oogioJ1!aJliÌSlta,la
prÌima bozza del disegno ,di !legge oggi a,J

nas11I"aesame. CosÌ facendo esso ha 'aperto
un canflirtto moito 'grave e tutt'alitlro che oon~
dusa,che ,:illpiù ,elemem.\tarehuan IseTIlsoav:reb-
be suggerita ,eLieviltare e che salrebbe s:tJata
assai facHe evitare mtempre1:ando oalI'retta~
moote, da un lata, Ila OoS'titUZJiOiJ1Je e, dall'al-
tr.o, la ess'enziale ldiffwenza lObe, in base al
trattata di Roma, sussiste nel diritta comu-
nitaria tra regolamenti, da una parte, e di-
:rettive, dal<l'aJt.ra.

Quamta aHa CosrtiÌtuzlÌiane,basita \rileggere
H Itesta dell'artioaLa 117 P'eII"<calndudere 00-
me nan davesse esseI1ci ,alc'IlII1!aesartaziOlnead
auribUÌlI"e aUe iDegioni, o}tre cbe IiI potere di
amministr.are ;l'apip,HoaziJane delle dilI"erttive
camunitarie, anche quelLa ,di emettere nei lo-
ro rig;ua:rdi nalI"me 'legilsla:tive, ,carne dioe aip-
p'lUllt:aJ'artica/la 117, «iDJei limitiÌ ,dci rptrm-
clpli £a[1)da.mentali stabilitd daL1e ~eggi deLla
Stato, sempr,e ,che re norrme 'sltesse nlOn sia-
lIla Iin Icontta:Slta loan :l'ÌlnJtJeI1eSiSenazionale e'
can quello di aLtre [1egiani ».

OLra, se tra ~'e maltell1Ìe rpteII" 1e quali 'la ,00.-
's't:l:tuziane aJtta:'ibru'1sloequesta poteI1e ha ,UIIl

posta preminente l'agricohuxa, .in nessun mo~
da è pens'aJbi,le di OJiOIt\eriSOttratI'l1e ,aLle regio-
I1IIIta 'I1espoiDJsabiLità dell'alttuaziane dell:a po~
litilca :deLle struttooe 'algLÌ'Cole, <oss~a del fOlIl-
damenta Istesso di ogI1li.OJO'SlsibHefutUlI"a at-
ti~itàa:mmini,s1Jr.a:tÌiVa e Jegis~ativa detLle re-
gioni :in maltelI"La ,eLi'alglrilloaJtura. Questa Te-
sponsabì1ità, d'altra parte, spetta l'Oro per la
fOll1!damentale 'esligenza di adattaI1e i ipI1ovve-
drimenti alla multiforme realtà deLle <candi-
zÌiani amoo'e11!ta1i, ,ohe ¥adana ,da noi, non
'saIo da IregJÌone areg1a[r:JJe~ma :ne1l':inteiI1nladi
ogni ,regione.

La politi:ca deL1e sÌlmttUJI1e ClJgri<cole,wat-
tI, è per :SiUaiJ1Ja:tura una !di qtueUe :che, !per
ITaiggiungelre i \Suo~ fimli, ha blisowro di eSISeII"C
'attua<ta sulla ba:se del mas,sima decenJta:'aonen-
to. e ,deLla dilI'eit1taiptartecipazÌ!ane delJe papa--
la.ziani. Se il buan senso. avesse, quindi, pre-
vaLsa, il dilsegna di legge aVI1ebbe potuto

'es:s'elI1euna ISellI1p:HdslslilIIla,1egge~quadro" Clhe,
I1eoependa ,il "cantem.'U!ta <deLledÌiI1ett1\11e,aves~
se iCon£eI1ita ,allle '10.11'0.'irrlId1caziloni iJ 'Valore
di 'PlliniCÌlpi fOll1!damenrtaLi deHa Illios'ta:'aJegi-
'sllazione, <che l'e regioni :S'aI1ebbeI1a state [e-
nUite a Inilspettall1e in ba:s,e aldi's/pOIsta dell'aIl"- ,
tÌicola 1.17 deLla Cas1ituzd:ane.
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L'enrore aHora oommesso (,e JJ:onaJ!1Ioora
cO'mpiutamente ripaTato nel'teSlto -aLl'es,ame)
è stato quello di 1Q0mo[1Jdeu.1e~ come ave-

va già fatto Il'aJ11t1oo,104 del decreto 'pI1eSliden-
ziale, che sarà quindi necessario correggere
al più IP11esto ~ i caJratteiri div,ersi che [od

diI1itto comumta.rio hanniO ~l ~I1egolamen:to e
la idiI1ettiva. Nes'siUn,o, infatJ1Ji,oOiIlltesta l'in-
,ciilsCiUis'sa,ed lindiJscutillbi:Le 'oompetenza del-
l'AmminiSltll~azioll1e oentmaJ1.e nei [1apporti [n-
ternazionali e con La Comunità eoonomica
eUl'opea e, di 'OOiIlIseguenza, !llell'aJppHoaz;ione
dei suoi l1egolamenti ,che, runa volta !Sotto-
sari1/:tli,div'engo!1lo, oome ta:H, ,l,eggi deJlo Sta-
10. La dÌiI1evtiva roomunita:r;ia, rtru'Ìtavia, se-
cO[ldo ,LadefÌlnJiZ1io.neche ne dà l',ClI11tioo10189
del Tmttato. di Roma, vinIC01a lo StaJto mem-
bro 'oui è rivolta« per qUéli[lto dguaJI1da il
rIsultato da mggiiUDlge11e, salva lI1eSltalndo la
competenza degli 011g,éli[linazaiOnali in meI1Ìto
al:la fO['ffia ed ai mezzi ». Ogni. legge, quindi,
per l'applicazio.l1Je del.1e di.J:1ettiv,e oomunita-
,fie è legg,e oTdma:vila dello Stato e oome tale

è tellJJuta a rispettaI1e la OOSitit:rt.lizionee per-
ciò a stabdiLiIl1e,per ~e mat,erie di competen-
za deJI'e l1egiolOlÌ,Isol'Odei iPrmdpi ,f'OiIlIdamen-
tali che l,e l1egiJOni (Le quali, d"alwa paTte,
sano anoh'es'se Stato) devono J:'Ì!SipettaJI1enel
pieno eSeJ'cizio dei ,10110!pot,eri.

Se, pertanta, sii fosseI1o usati ,il buon !Sen-
sa ,ed una >I1e'ttalint'ell'prletazione della OO'sti-
liUzi'Ù[)!ee del Tliattarbo di Roma, il !Co!lJ'flitto
si 'Sicurebbe !potuto evi,taJI1e, gLi alambÌ!ooati
espedienti dei giudsti SiaI1ebbemdive:nutd mu- ~

tiLi e .ci troV1eliemmo 'Oggi di ~rante ad un
testo 'Più ,seo:npLioe ,e ehÌ'aJI1o. SaI1emmo !CosÌ
a[)!che P:1Ù'prontiall'aJpphoaziane deJi1e I{]~ret-
tive di quanto non ,Lo siamo. ,

Piaocia a non piaocia, il1'£ìaltti,.o '1e dt110ttl-
ve ts.a:lìaJn:no'aipp1icate, ,senza inutiH lintr,aLci,
dalle regioni ,o non Is:i'aplplitchemnna a£rrutto.
Gli OIrgruni !I10gionCllli,a ,Lm'Ovo.Lta, senza ve-
nk meno alle lI1espiO[Jls,abi!1itàc1enivaDJti dai
,lora .pated liiD'materia, dOnalniIl'Ù deoeDJ1JI1alirz~

zar'e qual1Jto 'più ILaq,1)eument'e!possibiLe l"attIu:a-
zlane dei 'PrO'gmmmi 1I1e:La!ti'Vli,uSlando ~ClII1ga-
mente Ila deLega ,ammÌ!nistrativa agH enti Jo-
>Ca!lie ai Loro uffic1, plìevi:Sita dall'ul,1:iÌJmo com-
ma dell'a:rtioo,lo 11,8 delJa COlstitUZÌone.

Amiohe a qu.esto IrilgllaJ11do,ptelI1tanto, ISIe:me
.ragioni di f'Ù[)Jdo iOÌ'sono Sltrut,eper liIl ritaT-
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do. Ques'to. è ,CeIDto's'e:rvito a ,correggere in
grain p.arte l',enrOlI1e ,Ì1nIiiZÌiaLe,!p'eI1ohè fuI testo
che stiamo per apiP110VaJI1eha sostan:ziahnen-
te 111e:stimit'Ùa]J,e 1I1eIgiOlI1iili :low !poteri. La
tluestione, ,tu1:itaVli'a,dei Impporti Itra ,Ammi-
nrsltraZ1io[)!e,oentr,cu1e,e loogioD1i~ OOCOlI1redir-

10 malita ehi<ameumente ~ 111e:Slta'1.lUIttora [aper-

ta. In .questa dI1OOiS'taJn:Zadobbiamo, quindi,
cMedeI1e al Governo, ossia ,al Mitnistm del-
l'agrioOiltUJra, TI!0Il1di ClIooetì'aI1eemoodamenti
'aJ]itesto, ,ohe ,servi!I1ebbem .a !pO'oo ,e ai ribut-
teliebbero nell' al to maJre delle cO!iltroversie
giuridiohe, ma di assuoner,e un esp.Lidt,o don-
pegna di eseI1citaJI1e Le funzioni di incldJ:;irzzo
e di coolìdinrumel1ito, .che Isole glli 'oollIlpetO!l1o
in questa 'mMe:ri:a, per ed>solv,we di 1C0000seg:uen~
La .oon :i .rappr,es'entalDlti ,de:Ue iI1egioni, attar-

'no a Un tavolo, ,Le'eventuaH 00l1!tI1ov'eJI'si,eche
linevi,tabilmel1'te 'insaI1gerao.mo anche do'Po il
profondo milgilioramento appOI1t'ato dalla Ca~
mera ,all,testo oI1i'gmarÌio del disegno di .Legge.

Bss,eiIlido 'olJ1mai questo mio ,disiOors'Ù .abba~

'StaiIl'za lungo, mi Hlmirerò .a poche OSiS'CI1Va-
zi'Ùni nei 'ri>gua11didell'ultima rdeLLemgioni di
fO[1Jdo del,dtardo indicate da me all'mizilO:

J'i.nsoddi'sf,aJoente fOlI1mJUlazJi'Onedel di'segno
di .legge iln oonf:ìI'O(J]Jtodegili 'anaLoghi provve-
dimenti adottCllti dagli lal1Jri !p,ClIesi.

Senza lentlrwe in dettaJgLi e in :esempi cihe
p.mndeJ.1ebbero mooto tempo, mi basterà dire
che ,la fo.ndamentale diffemnza rtra Ila n.ostra
legge di lJ.1eoeip'ÌJmentoddle direttdve oomuni-
tarÌ<e e le disposiiZiom:iClldolttate dagli ,altri
paes.i è la ,seguente. Fatta ,astmzione degli aT-
tiooli 'J.1elaltivi al fina!llZirumooto e ,di quelli
TelatiVli a,J,1adefin:iziO!lle ,dei [1aQJIPOIrti1JI1aAm-
mimÌJstnazione 'cembrM,e 'e regioni, iJ nJOiSitI10du-
segno di [Legge !si ,limita 'al fOl1'IIlaLe recepi-
mento delLe norme s'tabiHte ll'leLLe:dilre1:itive,
'spedfica:ndo ,nig1de pirooeduI1e !pIer l',appliioa~
zÌ!ol1ledi moiJ.'Ì'edi eSlse. NeLLe di's'Posizioni de-
glia1t,ri paesi, .inveoe, il recepimento de:lle
norme delle dilI1e1:itive~ come sii .è già det-
to ~ è :per 10 Pliù già ClIvvenuto lin Jeggi ap-
prova,te il1JegH,a;nni preoedenti,aBe quali si
,rimanda, 'e lewSJPosizioni 'SaI!lO,quindi, 'P'rin~
aipa'lmente I1ivohe ad avvaleI1si del1'arti'Oo~o
l,di iCÌasouna di ,esse, che .ClIl1'torizzagli Stati
membri a .di1ffeI1eIl1Zi'aJI1e,'secOiIllda le '?Jane, 11'iÌm-

(po,I1to degli inoentivi ,e a iIlion iappHoaiJ:1e, ìn

talune zone, 'Maune delle nomne 'Sltes!Se.
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I pJruvvedimenti emanati al ,riig:ual1do dal~
la Germam.ia federa1e Isi irilcoll~gano .tutti a:lia
legis1azJio[]Je in vigiQlI1e'ohe, nell oaso deLla GeII'-
maJI1iia, è in massima Iprurte una legis1azione
rogionaJI,e 'emanata dai ,singolli Lander e mi~
lano, o}t:r1e<che ,ad adattarua ,ai disposlirtivi del~
1,~ direttiv,e, a fair rusuf,ru.]I1e dei oQ[]Jtribruti
comunit,ari .il più gmande niUlIDleI10,degLi am.-

ierv.enti, -che ~engOil1:0, qruindi, dettagHalta-
mente specifii'oarti, 'afHdaJDJdOITlea'aprpli:ca:zione

'ad OIr:gani'smi ,già esvstenti ,e ~ionaJn1Ji.
Nel 'oaSiQ'de1l'Inigih:ilt'eJI1La,11eil1:IUo~erdispo-

,si'zioni vengono iniquadra;tenelle leggi 'apprro~
vate Ì1n mMeria di !poLitica deUe IstmttuTe

'1m .il 1967 e i<l 1970, dif£eI1en'lJi'alt'e per tipi
di ,agniootltura ,e Iper oompi ti.

Ànoora più artioolati so.no i p:mvv'edlirmen.
ti ,emam.,aÌli daill'01anda, ,La lOui appilioazione
è demandata ai già oos,tituiti « uffici distret-
tualLi del ~ondo per il'eseouzione dei pI'Ovve-
dimenii ,agri<ooli:», cQlHegati lai « OOIJJsigLipII1o~
vinJCÌ1aH pelI' ~o svi.Iurppo ,de11'M:npI1esla ». Le
disposlizioni o.Landesi 'sono, d',altJr.a parte, ISle-
p.arataJnente iplI1eSlentate ,a seconda che Isi rri~
fenvscaJllo: n adazioode di ICO}tivazvone, al-
l,ervalInento o miste; 2) ,ad iazi'oode fJ:ilttti'Ooie;
3) laid ,az:iende ortkole din serma; 4) lad ,azien~

de orti:ool'e di !pIVellO'oampO'; 5) ,ad aziende
sUln'Ì<Cole.

AnélilOlgalIlleJ1'te,le ,disposizioni irlandesi si
p!l:1eooc'UpanQdi aUarga:I1e ,e ,sip'ecificaI1e il eam.

pO' di aIPpli,oazi!olThedelLe dÌ1:retti'\1iee dei :oor~
;Òs;pondelI1Jtli,~iU'ti iOomll.l:I1!ilta:ri,filS'slando nomme

di'Vierse 'per ole aziende ,adatte aLLo ISViil<UppO,
per {la modelI1I1'izzazirone deHe azi,oode defini~
t,e eommerdali, per lie l::i:zJiendepart-time e
per li 'gruppi di ,éligdooltori assoroia:tlÌ.

Balsta .questo sorm:nario oonfronto per i!111a
améliI1a condus,Ì!one. La lIloslÌ!Iìa J.Qgge, ,che è
bene v,ruraI1esubito, è pumt:J:10pIPoper OI~a1U!Th8
sca!t,Qllavuota di oon1t<e[]JUti,Iper i motivi plI1e-
cedentemente esposti, ed è iap:pesantÌita da
mÌ1nlUlte I1egolalIllentaziolIllÌ burocmtdlche, ch,~
vincolera:nno lIe regioni ,e ~Lallente:ranno cer-
tamoote l'azione. Le 'alI1Jaloghe ,l,eggi di 'I1ece~
pimento degLi ah~i Ipaesi 'sono, inv'eoe, arti~
cOllati g,t~menti ip'err,as'si'OUJl1are'i 1000000tIìibuti
comllnÌitalri a leggi ,ed o!1gam.ligià OIpe:ral1Jt~e
per alwargare la slfie:ra di applicazione dei
contribiUlti steslSii.

Anohe questa, ,ripeto, è Ul1ia sempiLice con~
stat~i<alne di un dalto di fatto lIlion corrreggi-
bile peir ,:Hmomento, :ma ta'l'e da lIìÌ!ohiedere
un groSSiQ S£OirZJoS'ia da parte del ParJ.ao:neo:J.~
to che di una Iriformalta Amministrazione
oel1'tlI'ale, monchè iprIDOÌ1pa:Lmentedi un ratlJrez-
zato organo di coordina:mento tira ,le regioni
e di org,aa:ries,eoUltivirdeoontJr.al1Ji ,di queste ul-
tIme 'sulla linea di aziO'ne progmmmata, co-
me gJi altri paesi stanno 10m Taloendo.

Palssando da queste osselI'VaziolIllÌ di earat-
tere generale ,a quelleI1e:llative ad aku:ni dei
piÌù impoirtalIl,ti aII1ticoli del :testa di legge, prre_
sentiQ le seguenti poche osservazÌ!olIllÌ.

Prrimo: a differenza di qruello ahe (come
ora hO' detto) hamno fat'to gli aLui paesi, che
Siisrono sforzat'Ì di aLkwgwe 1m/campo di azio~
ne deLle direttiv,e, noi Sltmnamente d Isia-
mo pDeoocupatli di r>eS't:rmgeruo a tut1Jo dan~

.no' del'Le catego,I"Ìie ,algriloo~e più numerrose e
più bisognose di essooe Mutate ad aoaresce-
ve prodlUttività e I1eddilto. L'aI1tiJcoJo 12 del
,d'i,segna di legg,e, che Isi ,ri:£eris,ce alle lindi.
cazÌioni oontenut,e negli artiloorH 2 le 3 della
dimttiva n. 159, limita la poss'voo1ità di p<re~
sentwe la domaJnda per l'ao:no:noderna:rnento
de1le ~azÌiende aqJLLei sO/li impI100WtOlri che
dedichino. all'a:ttilV'ità iag'I1icola alJ.m'eII1JOdue
terzi del 'P'I'Oiprio 't,empo di lavom oomip1les~
,SIVOe irÌ'Cavino daWattivi<tà medesima ailme-
no due terzi del ipI1oplrio T,eddvto globaile di
lavOrI'O nrsuLtalnte (e Dio 's010 s.a rOome !SIifa-
rà .adaooeI1ta.nlo) dai1la plI10pria pOs,mOll1e fi~
scale. L',alrtÌco]o 3 delLa dilI1ettiva, iIIlv,eoe, del
quale gli ,allitr:iIpaesi hanmJo £at'to waI1go 'uso,
fissa questi limiti 'alI 50 pelI' Icen1JO,ammet-
'tendo 'cosÌ una 'gram. panlJe dei IOQw1JivatOlri
parHime. Questi, in UiDJa,soCÌietà iÌnduSltr1a-
lizzata, quaiIe è quella dell'HaJ1ia IsettentlI1Ìo-
nalle ed un paJ:1te iOeP1tra1e, hall1JI1lo'gI1aJnpeso
e SOlThOresponsaibili di lUna oOITls:iJdelI'evulepaT~
te dell1a ipiI1odruzione agr1ioola le, []elle zone del~
n tal'ia meridiLo!nM'e .che sono zone di emi-
g:mzione, ll'appmSieJIltalnO una gmn p'alrte di
impms,e tUlttODa vavide, dil oui maHorza:rnento
e miglioll'aiInento dovrà esslere ple/lisegaito tin.
avvenire a~alemrdOisi anche della politlica lI'e~
gionalle oomunritaria dIi sviluppo gLobaLe.

Seconda Q,ss,ervazione: l',artko,lo 13 milra
rud 'alIDIne1Jtereai rbeneHtoi deLLa politica del~
r'ammaderlllalIDenta .dell'azienda, da un Jato,
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le ooopelI'ative ,agrioole le l,e aJssoCliazioni de-
gli imiPl1endliit'ori agricoli ,e, dall'altm, mez-
zadri e coJoni. ,Ma []Ion plrendiamoci 'in 'gJÌ,ro,
l'.aJ:'lticolo è fOll'IDllkuto ,in modo da reIJJder~
ilhvslQlri,a ciasour1!a di questeammissio[li. Le

cOOlpera.tive, ill1fa'Ì'tli,dovmebbeJ1o eSlsere Isolo
q\U!eltlecOSltituite da ooltJivatori di,l1etti, quan-
.do è 'n'oto Iche Le rpiù ViaHde e Ipiù £aJCili da
cos,tituire sono queUe OOSIDJtui,teda bralOc.Ì:an-
ti e da oontadini iPlwv'VilslJÌdi pOloa terma. Le
associazioni .di lilIllPlI1e1l1ditomi,a 101ro volta,
contro lo stesso dilsposto del pweI1e deiltla
Comunhà, debbOlno Isoddi's£are all'a:sS'UJI1da
condizione che dasouno ,degli impmndÌ'tori
assodatJi dedichi metà del tempo di 'lavoro,
e ll'itraJgga metà del mddito llieLl'azi'ell1da as-
ISorc>iarta,oOl11dizioni lohe owiamente nelSlsuno

salrà ,in gl]:~adodi ISOlddis£a:re elLe iassodazio-
nii non si oostituiBammo. I mezzadri e ,coloni, I

infine, !possono, dioe li,lltesto, ({attuaI1e il rpia-
no di sviJlUpipo .anohe rindipendentemell1te da:!-
l'assel11so del oOlIllOedente », ma !J:1estaJl1OlIllez-
Z!adri e cOlloni e 'come ta!H l110n Isi vede rper
quali mai ,ragioni dOVlI1ebbem fame ruso di 'lIJ:1a
diSlpos.izione così oOlI1oerpÌta Iche li espone al
debi,to, ai ,riiSchi dell"imp:resa, as:siouraJl1do
10IDoun 'in!COInsistell1ltee piI1ecario v,a:ntaggio.

Terza osse:rvaziol11e: Iper quanto riguarda
gB articoLi relativi atl<!',atpplicazione del!la se-

conda direttiva, la 160, 'Per 'i:l ipmepensd!Olna-
mento antidpato.e privHegLato degl'iaigri-
oohori anziani, i iP<eiI"ioolirdi IOI1eaI1e'ruslsurde
illusioni sono enormi. :È £adle ,drnmostrare,
imf'8Jtvi, ohe la sua aprpliicazio!I1!e VleI1rebbe a
metltere in UJl!a ,situaziOlIlie linsostenihile rin-
t('m Ireg,Lme previcLenziale 'Olia :in vigoI1e l11eLle
campagne. Tra i 55 e li 6S aIIlJI1!iIsi daloobibe

am1i anziani una pernsione di 60.000 Il'ire le ipiù,
(' dopo i 65 am questi 'tolrnerebbero ari.
cev.e'Iìe lruplpel1'a35.000 ,liire! Ma dove ISliete ,Don
la testa? III pDelpensionalIllento sUisdter,ebbe,
poi, urn gius,to nislelIlJtiÌmento in ,tutti !Co.loro
che nall1Jno ,1.asoiato di lI1eOente Le iCrumpagne
e al1lcora si 't'rovano I]n ,condizioni di estre-
ma 11lrecari,età (li :l1!os1miemÌJgmti iPlril1'dpal-
mente) nei lr:iguaJ1di dell'oooopazione e del

reddÌ'to. Il s.iISitema, ,infill1e, non dambbe roon-
sistenti ,dsultati lai fini Istessi per i qiUiaMil
congegno è 'st3lto omato, ossia queLH di lI1en-
deJ1e di's[JOInibili 1alI1ghesiUlper,£ici col1::ivate da

destd.nar,e .atIJ'a:mpiliialIlleThtadelle .a:zi.ende in
cO[}jdiziol11Ìdi almmodema!I.si.

Quindi Istiamo berne attooti perchè quesiti

I aI1t]ooli di Il,egglepotrebbem aV,elI'e ,effetti oa-
'tastroHoi 'e diventaI1e ,eLemento di gI1ave con-
fusiooe neUe lIliosltlI1ecampagne e Isplecialmen-
te in queUe meriidionaili.

NeLl'esemplificazione potrei la ilunga CO[l-
ltiJlJU3IreanOlstrarndo quale ev8Jsiol11e dai plr1Q-
bLemin:~al.i deLLa nos~a 18Jgriloolt~a ~l dis~.
gno di rIlegge dimostra, ma ,è linutHe.

Ho 'rrugi'One di oredeI1e ohe quanto 's'On'O
venuto dilOendo iabbia di'mostlrat'O non sOIla
1e ragioni di fondo ,del IYÌ'truI1doloon oui 10
appmv:i8Jmo, lIlla :U1pauroso dilSltruooo,tra Legge
e lDealtà e i:l vuo'to ,che 1:uttora ISUSiS.ÌiStepe:r
qUaJDIto:l''~gUiaJ1da,gli st:mmell1t1i operatiw per

'la ,sua appHoaZ!i'OiI1Ie.
In queste cO[)jdizion'i c'è da 'chiedersi cosa

fa're. La lITII]a'risposta- è esplidta: le xagioni
della debolezzja del disegno di legge sono a'll<-
tkhe e profonde; sal'ebbe un pericoJoso e
lImtile ilIllgal11llo'CII'edere ,e las.cÌaII' 'credere
,che queste deboLezze !p'Ossano eS'S'eII'esupe-
rate con ll1Il1uLteriolre rilIllaneggiam'ento del
testo '8.11nostro leSalIlle. L'lUIIlica via Irealislti-
ca e .costrutth7:a ohe l'est a laperta dinanzi a
.noi Iper iUisoi're dalla non p:iaoevale situazio.
ne inClUi siamo è quellia, <come si diiCe, di
,pl'endere i:l'coQ:;8Jggioa cLuemarni, aprprovaII'e
il Itesto così lOom'è, con .tutti i lsuoi difetti e
Ipassa'I1ealll'.azione.

CIPOLLA
1',azione.

A:Ua oonfus'ione, lliOll1al-

R O S S I D O R I A. Lei Ipad,e:rà dopo
e sentil'emo Ila sua opinione. Se 1a legg,e sa-
rà rupprovata .e 'Pubblioata IsuLLaGazzetta Uf-
ficiale iplrima del g1iJu:gno,:i nuovri 100000sigliI1e-
gioll'3!li 'e le giunte che ,essi eSlpTÌlmeranno po~
lranno es,sere 1m ,tempo, nell'esta:t'e~autUJnno,
a sbozza:l'e i piani di aiplpHoaziolIlie delLe di-
Il'ettive nelle 'Più 8Jdatte zo[])e di ogrnd lI1egio-
ne, maccogJ,i'ere .1e dOlmande individua:li, va-
gllkude e OIl'dinaJn],e,metteI1e su IgH uffici e i
Iservjlzi neoessari aWavvio di una taLe ,rutH-
viltà. Nello ,stesso t'elITIlporilMm]stffi1o dell'.8Jgri-
iOo1tura potrà OOnVOlOaI1egli la,sseslsolIìÌ :regio-
naHe dÌ'Sicut'eI1ecOlIllOJ1Ole liOl!eedi un primo
Iprogrrum'ma naZJiOlnaJe a CClir3.'tte:r;eSlpeIiime:n-
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'tal1e da :pmesenta'I1e aLLa Comunità :CIIIpiù pre-
sto IpossibUe. Il CIPE la sua voha plOtrà c
dovrà pJ:1oceder'e .00[1 la iOOiIDffiilssiol1!e,tnt'eII'J1e-
gilOn:aole,alla iI'ipartizilone dei r60ndi Itm Il,e Tie-
gioni .oQinreoraiggio e prudenza.

Malgmdo le molte llaJOlIDe,qumdi, una pri-
ma e ICOII1JCJ:1etaespeI'ienza di ,avvio della IDJUO-
va poUtica potrà es.seJ.1e fatta le di qui ad
un anno !jJowemo leSSlwe in 'gI1ado di rtJ]:~amJ:1e,
inslierne aiBa ,Commissione di BI1UXiel1es,una
prima 'serie di conaluslion'i su quello Iche è
valido e qudlo Icih:enon funrio'DJa neLla ~egge
che oggi oj a'OcingiaJmo a v,amare.

Questa :l,egge, infatti, Iper espHdto iI'kono-
soimento deUe 'S'tesse d]I'IertJtive, non può ohe
essere una ,legge Iniv,edibiile e int,egiI'abHe. L'ar-
ticolo 22 deLla prima diI'etrtiva (e 1110Istesso
vale per Je ailtiPe di:retNve) di,oe all dguaI'ldo:
{{ Ogni anno, anteI'ilOlrmente aI 1° 'agosto, le
mi'srure cOID'\JI11ita,rie'e nazionla'l:i in vi'gome 'ch~
riguardall1!0 la piI'es'oote diTiettli,va v,engorno esa.
mmate nell'ambito ,di una lI'elazilOne ,amnuale
che loa oommissiÙ'ne Ipresenta ,arI,PaI11amento
0U1I'OpeOe3il ClOnsiglilO. A t3iI'e ,Hne (gili Stati
membri ,t'I1asmettOl1!0 ,aLla oognmissio,'DJe rotta
Ja dÙ'oumentazione necessaria. IiI ConsigLio
valuta i ,risuLtati de'lle milsl\1lre suddette, te-
nendo OOll1to del :ritmo di evoluzione delle 1

st'rutt'UlI1eneoess.atrle 'al looillisegui[nento degli
oMettivi del,la politica argrioola oOÙ'mune,de-
gLi effetti sugli 'Obiettivi di rpmduzione del-
la Comunità, deLIra 10m incidenza ai fini di
un larmol11ioso ,sviluppo delle ,mgioni della
Comuniltà nonchè deUe 'impLicazioni fin3ill-
zi,ame deUe miSfUiTiestesse. Se è necessari'Ù,
il Consi'gl,io adotta lie 0PlPomtUJJiedisposizio-
ni secondo lIraIprooed~.L1:~adi 'Cui ,3ill'artokÙ'lo
43 del 'Ì'mtJtato. AI fine di conS'egu'ÌJ:r~eIgli
obiettivi deHa ComUiIlità m ma!ter:iladi prmdu-
zione, ;il CÙ'nsigJio, su proposta deLla corn-
mis'sione, può per taluni 'settOlI'i modifio3ire
e oompletare ,le disposizioni deLla ptI'lesente
dil~ettiva nonchè 'sOipp:dmeme d'applica-
zione ».

OIm, qruell'Ome ViaJleIper i1a :dimetJtivapuò
V:8JI'eI'lea maggior ragione per la .1egg,e,che
st1aJmoper apipI'loVia~e.Bssa, Iilllfat,ti,arl-1JmInon
è ohe una !l,eggedi avvio di rurnapoHtirca nuo-
va, ohe isol'O in base a:ll'eslPeriernza ed ana
revisione potrà ess'elr'e messa a punto e di-
ventare capace di tra:s~oI1lllare oon gli anni
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Je struttUI1e a:dendaiLi de1.1a nostna '3igiI'Jcol-
t~a. (Applausiàalla sinistra).

C I P O L L A. Domando di rp3irlare.

P RES I D E N T E. Ne ha f,aco~tà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, poi-
chè per Le OI1e11 è convocata la Commislsione
agriooltuI1a, 00 si SOOll'voca questa Commis-
sione o si (sÙ'spende il dib3ittito in OOII1s,o,
peJ:1chè non è possj,bile Ifare cOIDJtemporanela-
mente le due cose.

P RES l D E N T E. Senatorre Cip'ÙHa,
non ritengo di poter :a:coedere alrIa slU'arichie-
sta, d3il momento che ,La Commissione 3igri-
coltura si riunj,sce in sede I1eferel11Jte.

È i'srcriHo a parIa:re il senatOI1e Majorana.
Ne ha '~aoolhà.

* oMA J O R A N A. Signoìr Presideme, OiIlO-
l'evole Ministro, onorevoli corlIeghi, a me
sembra che noi, reornvenuti questa mattina per
celebrare ilia DJaJsdta di un nuovo strumento
legislativo, ci ItI'orviamo ,di frÙ'nte ad un aboit'-
to e che l'autore uffidale di questa morte
p.rematura sia il senartOI1e Roslsi Doria che con
Ullla ,esposizione mohÙ' Olb1ettiva e cOlTllpert:en~
te, d3ita la s.ua specifica competenza in que-
sto settorre ha detto deHe cOlse ol,tnmlOdo
interessantI e che hanno taiIl!tÙ'più vailolre in
qU3into non sono dette d'a noi reprobi rap~
presentanti dell',oprposizione, ma da un auto-
revoliSlsimo esponeDJte di un p3irt:ÌJto che, pur
senza cOllidividere 'le I1erspoIllsabilliità dell Go~
verno, 10 SOI1regge.

A me 'sembra ohe in fondo, sia per gue]lo
che è s,tato detto in AlUla sia per le discus"
s.ioni ptI1ecerdenti avvenute in CommilSsione,
oggi ci leviamo ill peso ,di doiVe!I' aJdempiere
un atto che è dovuto, ,cihe si deve fare,
anohe s.e cattivo, bruttÙ', anche se alcune di-
sposizioni ,sono st3ite già definirte catasrtrofi-
che; e se sOlno state definite aa,tasÌ'J.1onche
da un sÙ'stenitore del GorvelI'no, si può imma-
ginare come possano es's.e~e definit'e arcica-
tastJ:1ofiche da noi. Comunque approviamo
pure questo :provvedimento, p'Ùi si vedrà di
correggere, di aggiust3ire le gambe a questo
cane che è nato sto:rtÙ'. Difatti i'l dilsegno di
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legge costituisce, 1a'a l'ahro, un pUlllto di re-
cepimento deHe direlttive comunitarie srupe-
~aÌ'e dai Itempi, aIIlzi, 'se \ThansrbagJio, srup,erate
già da olLtre due !a:TIiIlÌ,in qUaJI1tomaturate
in una si,tuazione non 'sohantQl po:Htica:moolte
\dJiversa dalll'attuak ma anche economica-
Imente e sodailimente ,assai diversa. Bas1Ja a
questo scopo leggeI1e il nome dei presenta-
tari: oi :dlferia:mo innanzitutto al governo
Andreotti a ,cui ,sono Isucceooti 'ooe gover-
ni, ,queLlo dell'onolI1evole RIUlInOlI"e quello
deH'OInorevdle MorO' ohe ha annunciatO', per
sua dichiaraziQlne programmatioa, roe aweb-
be dQlvuto attuare una nuova PQllitica della
agriooltura. Ma tale poUtioa in passato av[['eb-
be dO\nuto !essere attuata, 'sicchè oggidcono-
sciamo che il settQlre 'Viamale.

Chi eI1ano infat<ti i minilstri che hanno as-
sunto la reStpcmsaibilità IprEa di rqueSltoprav-
vedE,ento? Nessuno di queMi che siedono
ora al banco del Gov!ermo:erano l',onorevole
Ta)Viani, l'onorevole Natali, l,'onorevolle MaJa-
godi, grande oppositore di questO' Governo,
i,l senatore Coppo, il senatore Medici. Oggi
Ìinvece £elioemente !DegnaiJ senartJOlJ:1eMaroora,
che se nQlnmi sbaglio è reduce da Bruxelles
dQlvesembra ohe abbia ottenuto, aLmeno dal-
le notizie SiuperfidaH che hO' ImitO'Isurlla sta.D1;- ,

pa, dei dsultati sQld)dÌislfacenti;mi auglUToche
quesiti siano iC'onfermati e sono Ueto di salu-
tare il Ministro dell' a'grioollltuIia che ri,torna
a RQlmacon illauJ:1o della v:Ìitoria. Tutlto que-
sto 'per il v:antag,gio dell'agdcOlLtura nazionale.
Dev'O oomunque rioQlnOlscereche ill ministrO'
MasJ.100ira,pur ~da p'OlOOalSSUillJtoai f:as:tigi deil
potere, ha direso n:eHa maniera più strrooua
e briltLante e con grande fervore gli intelreslsi
dei viticaLtori itaLiani.

Questo dils<eiglnodi le.gge comunque ha avu-
to. già il ,primo funerale nella Commissione
agri<oo<ltura. Il rappresentante del Governo,
che neLla CommissiQlne non era ill slenatore
MaroolDa, in. quanto trattenuto a Bl'uxelles,
ha Idiohiarato semplicemente: ({ n Governo è
contrario ai ritQlcchi del testo Ialpprovato dalla
Oamera, sia perohè esso è il frntto di precisi
a<ooo'rdiintervenuti tm i pal'trti... ». Evidente-
mente siamO' di£ronte ad un atto dovuto. Del
resto i partiti, che Iper due amminon si erano
acoQlJ:1da<tiper emanasJ.1e<l'attuazione deNe nor-
me oOlffiurrritarie,aJdesso finalmente si sono ac-
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cOiIidati e,dato ,che si <sono aocOlI1dati, che
questo è il testo dOV\U:toa JlUIl!ghetratta-
tive, non 'albbiamo più nierrrte da discute..
De. Tutto dò lOos:ti1JuirebbemOltÌiVodi esa~
me di un aJuro aspetto me qui non è il
caso ,di esaminare, ovvero quali sono ,i poteri
del Parlamento oggi e quaili IsonQli poteri
della partitoorazia. Infatti se le leggi vengono
in Parlamento essoodosi dichiamto già che
sano immQldifica!bili, perohè così la maggio-
mnza ha deciso, vuoI dke che noi sappiamO'
qual è Lamaggioman2a, noi la lI"LCOnOlsda:moe
quindi non vi è più l'apporto delrLaopposizio-
ne e non vi è più IUillladialettica democratioa:
e questo Jo Iddciarno noi che siamo. aocusati
di nQlnessere democratici.

Gli stesisi Iconoetti sono ,stati ripetuti in
Commissione da tutti queHi che sona iDitèr-
venuti: dal senatore C'ipoUa, dal senatore Da,l
FaLco ohe avrebbe voluto che siÌ cos:tituisse
una SottQloommissione per esaminare più
ponderatamente ,rarticOIlato; si è detto pe~
rò che La Sottooommislsione non si doveva
riuniJ:1e perÒhè bisognava fare pJ:1esto,cne
nQln c'era bLSOgnOdi Sottooormmi!Slsione. Il
senatQlre Bu.coini ha partIato a4didtrtum ({ di
provvediO:1l'entQla Ica:f,attere Isperimentale che
incontrerà notevoli di£ficoiltà in fase diasppli-
cazione ». Il lsooator:e Zanon poi ha parlato
di caraitelJ:1e sperilmentale tmnsitomo della
nonrnativa, della quale ,si [prevede una difficile
apipl1i:caz10n<e.Il senatore Zav:attini ha detto
che oooorreiVlauno strumento di approfondi-
mento oQlstrnttivo deMe questioni emelt'se. I:l
Slenatore Baéllllo, che è il relatore e quindi
il maggiQlre Iresponsabtle del ,la.rvoro svolto,
ha manifestato addÌirittma ~a sua deluSlione
per l'initransigenza del Governo ad ogni ritoc-
00 e ha detto che aVJ:1ebbeIcorninuato a Irare
il relatore solo a condiziane ohe Governo e
maggiQlranza ,si dichÌiarals'sero d'accordo a rcir
vedere aLcurri !punti. Poi 11,senatore BQlanO' ~

ed ha fattO' bene ~ ha aooe:tt:atQl di farie il

relator:e cedendo alle insistenze ideilPresiden-
te 'e ha pmnunziato qui una relazione obietti-
v,a nella quale ci sono in Luoe le pa'rti che an~
davano messe in IllUicee in chiaroscuro le pair-
ti che andavano messe ~inClhiaroscuro.

Il Sottosegretario che -rappresentava il Go-
vema in conolus1Q1neha rilpetuto queHO' che
aVlevadetto nel preludio: il tes,to mppTesen.ta
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il fruilto di una Lunga ed elaboralta trattativa
tra i pal1titi ddla maggioranza e pertanto
ogni 'ev;en1Jua1emodifica di O:l1dine oosti1Juzio~
naMe o di iO~dine 'teonioo deve Ipreventiva!Illen~

t'e travare .l'assenso deLle slt'esse forze !poli-
tidle.

Malte oSlsevvazioni sono state fatlte. NeJ
corso deUadi'siOussliolne lS:aJPremo se qua1ouno
di questi approfondimenti ha It110Viato['as~
senso deLLe stesse forze politiche o iniVece
questa è H decreto e questo dmarrà, SIa[vo
poi, come ha dettOl H senatore &OIssi Dada, se
si l~konosiOeranno in segt11Ì:ta'eIìl1ori e impe:nfe~
zloni, ad approvaa:-e urn la:ltIiO pI1ovvedimen-
to, ma ohissà fm quanti anni

Avrei 'alcune osservazioni da fare. EvieLen~
temente, se volessimO' riesa:minane in modo
appro£ondiJto questo oomplesso disegno di
legge, gli intel1Venti dOVlI1ebbe:ro 'eSSlere Jrun-
ghissimi. Non pronunoerò unmt'ervento lrun-
grussimo per tant,e 'ragioni. 1I1IIlaiI1izÌitruttoperr'-
chè non ho ,la fO'rtuna di aVie:reIla caipaci:tà e la
forza deU'o!l'lorevole Alminl'I1Jte ohealLa Game-

l'a quandO' vuole fare l'oppositOlfle parla pe['
nave ore; in ISleoondo Luogo !pOIi,ahè,J'aspetto
che presenta il Senato nelLa discuSlsione di
una legge oosì limportarute è già desoLante con
cinque o sei senatom in Aul;a, peT cui sarebbe
pe!l1fettamente inutile intrattenere questi po~
chi sena'tori per lungo tempO'.

Co:munque, ,in base aLLa visione che ha ia,
le O'sservazioni sona le seguent1i. Hanno p'arla~

t'O malti iCalleghi oompetenti. Del mio Grup-
po ha paa:-la~o il senatare Pisto/l,ese iChe ha de~
dÌiCato partioollami IClUirea ques1ta legge, essen-
do sempre inteI1V>EIDIlltoin Commissione e
avendo ptt:ese'ntato di'VIelrsi emendamenti in
quella ,s'ede. E. intervenuto la1JJcheiJ senatolre
De Sanctis IOhe, Ifra l'altro, lè membro del Par-
lamento eurropeo. l'O g'Ururdo qruesta ~egJge oo~
me un conuadino. ESlsa ISlcornerslsa la politica I
agraIiia che è 'Stata s,eguita, politica a cui ci
s1amo serupre appoSiti. E quh1di sotto' quest'O
aspetto è per noi UrnasoeLdisfazione vederre
ohe si rkonosce l'er:rolJ:1edellla rj£o:r:maa~a-
ria che no.n ha.cOIstituito delle azienidie vrulide
ma ha proceduto ad uno spezzettamento del!-
le terre con Lacostituzione eLiazi,ende antieco-
nomiche. Quindi ricOlnoscere, la neoessità di
riooSlti'wire oggi deLle aziende va[ide ~ il che
evidentemente non sarà pOls,sibiile ~ significa

rioonoscere H fallimento di qUieilla poJirtica

che dov,eva avere invece 10 SOOipOI(Hau;men~
tare La pmdutttività dellLa terra e di aumen~
tare Ila p:roduzione nazionale. Sotto questo
aspettOl desidera dire che 'Oggi La crisi della
a:gr:iJcoltura non inteI\essa soLtanto gli agri~
coltori (lIe 10110condiziani ormai da parecchi
anni ,sono state gravemenue deteriorate dalla
orisli; si pensa che quelli che anCOIia sono ri~
masti sruLlateI1IialVioglianoora fuggire; e lanzi
lOonquesti ip'roV'Vledimentinon si fa ,che mc'Ù~
mggiarli ad andarsene a[ più presto) ma tru;t~
to il papalIa 'Ì!taliano pe11chè'Oggi ]1p:I1Oblema
alimentare non SOlloin Itallia ma nel mondo
è gravissimo. MOILtipaesi iOheprima avevano
un tenore di vita ciVlile e alimenltalre a,rre~
trato adesso invece battono alle p'Olrte e V'O~
gliono anohe ,10m raggiungere un tenore di
vita alime11ltare di gran lunga maggiore. Se'-
oondo rle statist:iJche vi :sona nel mondo cen~
tinaia di migliaia di persone che soffmno
la fame. Pare che ogni anno si regislt'ran'Ù
molte morti (per bme. Se ricoIìdo bene, cinca
mezzo milirardo di persone SIOThOsottoaJIimen~
tate. In quelSlte condizioni abbiamo poco da
spel1aJrle'l1el~erumpartazioni Idi derrrute alime'l1~
tari da altri paesi anche perchè :Ie pll"Odu~
z10'l1i!I1USlsee americCline non Isono più queLle
di una volta. Inrfiatti, poc lo menO' fino an'an~
no scorso, J'Amerioa ha dov;uto fornire cen~
tinaia di migliaia :di quint'ali di docrate ali~
menta/l'i ,aNa RiUssia ,ed anooe l'Italia, du-
rante uno dei precedenti governi Moro, ha
dovuto Domke centinaia di migliada di qru:i'l1~
tali di gr~ano allle pop'Ùlazioni s'Ùttos:vi[ruppate
dell'A,sia orie:ntale e delll'Af'J1ica.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Ne ,abbiamo Dorniti ancora
il mese scOIiso.

M A J O R A N A. Tant'O meglio. Quindi
l,ei, onarevole Ministro, oonfelrma la nost!rla
necessità di aUl..'TIentarelIep['od'llZlioni. Infatti,
pU!r avendo dispo1JJiibililtàaJdmentaJri limitate,
sia/ma costlretti in determmate circostanrze
ad esportaa:-e.

Mi dOlmando, pertanto, se La[egge in esame
risponde effettivalITIlente alle finalità di a'l1~
mentare la piI'oduzione. Si tratta di un prov-
vedimento che è il TisruJltatodi una lotta du~
mta div;e'rsi anni tira politica ,di intervento
e poIi:tioa delle strottUI\e. La poli:tioa di in~
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tervelllto era una poLit1oa di sussidia deiIragri~
coltura. Molti agrioolLtori e molte aziende
sono stati t,enluti in Vlita da quel che mi 19u:aJr~
da bene dal oMamare un'elemosina ma co~
mUll1Jque da int,erv,enti gorvernatilvi, 'Senza i
qUalli l'attivdtà agrkolla non avrebbe pOltuta
più esistere.

La poHtica delle stJruttUJI1e, invece, consi~
ste in una predi'sposizione ,ad aSisÌiCurare un
rendimento deiterr,eni tale da non rkhdede~
re più una pol]tioa di Ì:ntervenrto.

Da quesito punto di vilsta, iOOImeho già avu~
to OIccasione di Idlke altlre voilte, nOli ci preoc~
oupiamo deLle nuove strutture ma SOp~3IttJut~
ta deL1e st'rutture preesjjst,enti che SltlanIlO an~
dando in distlruzione e che av,rebbero bilsogno
di essere ri'I1norvate. Quindi, prima GlncOlra di
pensalre aMa trasformazione deBe azi,ende e
al!le nuov,e struttUlre, dovremmo pensa,re a
sorreggeI1e quelle che già lesistono. Le nuove
stiI'utture, flJ:'a falltTo, richiederanno a loro
vdllta 'altre spese di manutenzione contin!l1a.
Pertanto, se l'agriooltUlra non sarà ~ospera
e se le nlUONestrutture non saronno tali dia
assiourare un maggioLDe mddilto de:ll'agrioorr~
tura e quindi la poslsibi1li,tà di autosuffioienza
per le aziende e di mantenimento delle velC~
chie e delle nUONe sltrutture,questa ,legge
non saJrà assolutarrnente in 'grado di miglio~
rare la oondizione aziendale.

Penso inoltre ohe per quanto riguarda ,la
legge in esame noi nom dipendiamo solo dal~
la v010ntà del Padamento, ma dovremmo
p;reoccUJpavci di queLle che in prospettiva po~
tranno eSlS'eJ:rele volontà dei sindacati e, neII
mso specifioo, soprattutto delle banche. È
inutile che par:Hamo di cont.ributi del 3 o
del 5 per cento qUaIIlido saplpiamo quali sono
i tassi bancari di queSiti ultimi tempi. Le
banche oggi ~ e mi lriservo di dame la di-
mosltJ:1azione all'onOlrevolle Ministro ~ non
tengono in ,aLciUnconto il'agricoltura. Non
solo per il cvedito agmlrio gli<interessi an-
dav,ano Hno ad aLOUJlligioI1ni fa al 20 per
cento, ma peI1sino i oonsorzi agrari, ohe sono
sltati oreati oome enti degli agriooh:ori ~ ed
è quesrta la oosa più scandalosa ~ praticana
interessi fino al 23 per C'enJito.Il conso!t'zia
agrario a chi 'richiede, ad esempio, ill conci-
me fa il seguente discorso: se me 1:0pagate
subito illprezzo è ques.to, se me lo pagate con
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gli interessi al 20 per cento vi do il concime,
ma se volete 11loonlc.ime aPiPIJ:'OIfì:ttandodi s,iaTI-
ziamenti e via dkendo, devo dkvi che ne
sono ,sprovvis.to.

QUJesta è un'ail,tra questione g!I'aviSlsima per~
ohè noi ques1:'anno abbiarrno concimarto i teJ:r~
T<eni seminati'V1i lal1la meno peggio. In questi
giOlTni (pail1lo della Sic:iJHa) il raooolto degli
agmmi sta te.mninallldo e 'comincian.o i laJVoTi
delila Inluo'Va stagione. Ebbene senza oOlIlCimi
Ie Iproduzioni ne rÌisentiralllllo iCon cOIllIsegueIll_
ze facilmente immaginabiili sull' ecanomìa del-
la Sicilia, se non sulla iQiJanda lOommercilale
del palese.

Pentanto ho molti dubbi sulla polHtka delle
strutture peI1ahè essa dOVirà garaIJJtilre agli
agriooltori Ila possibiiHtà di pagare le rate
di ammortlamento egli i,nteressi l'e1lativi peiT~
chè alltrimenti si linidebilteranno con le ban~
ohe e dovranno vendere le proprietà. Ad un
agriICo1tore capace e viQllenteiTOisosubentrerà
chi potrà acquistare i terreni alll'alsta pubbH~
ca o per vendilta privata.

Altri dubbi espongo sulla facili:tazdone con~
ceslsa agli arnziani di 1,asdalre la terrai. Capisca
che oggi c'è la moda di cOIl1ooaLDegli anziani
in pensione prima dell tempo anche quando
sono anloora vallidi. Del I:reStOrra Chiesa, ohe
ha dato sempre p:rovà di sagg,ezza nei secOlli,
ne ha dato l'esempio: i vescorvi, infatlti, 3Jd;
una oerta età Isono dilchi!aI1ati incapaci e so~
nOi mandati a niposavsi nei con!Venti. Anohe
i cardinali, ohe si di,cono ispirarti dallo Spi-
I1ito Santo, ,pare ohe dOlPo gilii ottanta an-
ni non SL8!nOpiù iSlpÌ1rati Iper .aui nan !Ven~
gono ,ammessi al COIJJdlave. Anche noi an~
ziani, che non siamo stati ispirati dalllo Spi~
,rito Santo, rubbi'aIillo tuttaJVia IUD.attaooamento
aHa teI1ra dalla quaile oj è doloroso distaccar~
ci anche ipeJ:1chè ~ e quesito è ancora più
dol0'J:101s0 ~ le gooelI1azioni che ci seguirannO'

fuggono dalla terra.
Io IsteslSO posso dive che se mio figlio, be~

ne o male, rimarrà sU/lla 't>enra, mio nipote
Sle ne allontanerà. Tra pOlCO si laureerà in
scienze polittiohe .eld';ecolnomiche e mi ha già
annunciato che, conseguita la llaUJrea, ha in~
tenzio!l1e di andare ,in America per perfezio~
,narsi in iUJnadi quelle università americane
dalle quali sIQmo usoite :le cosiddette tes!te
d'uovo che hanno rovinato, atlt!1aveJ:r'so Ken~
nedy, il mondo modemo.
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Presidenza del Vice Presidente S PA TA RO

(Segue M A J ,o R A N A ). NOIn SO'
quindi cQlsa ci gualClag1Ileremo a favar-ke que~

'Sta aIjJanta'l1ame:Thto daille teaTe. Vedo il se:na~
tare Cipolla ,soI1rilcLere. . .

C I P O L L A. Dicevo che SoOnO'd'accorda
sUllfatto delile teSlte d'uovo.

M A J O R A N A. E purtroppo i giovani
di adesso tendona ad essere più teste d'uova
di queNi del passatQ.

Camunque pern:sQsia diHki:le ohe un agri~
oolltore anziano, se anCOTaattaaoata alla terra
e se ancara in grada di candurre l'azienda,
sia incaraggfuata ad ,abbamdanaJrla 00'11il ma~
desto sussidia che si ,dà, sussffidio 'tra rl'.ailltra
che porta ,al1adistlruzione deLl'azienda ipelI1dhè
,può eSSielI'eMasibormato in una lTendita vi'tali~
zia del,la qual,e poslsono benefidare aIlIahe la
moglie ed i figli mim'Ori. E pemJsate çhe molte
vol1e si tratta Idiaziende trasmeslsc :per secali
di generaziane in generaziane. Vedete quindi
che certo un impmvV'i'sata beneficiario non
può avel1e più attaocamenta alla teflI'la di chi
l'ha avuta in e:l1edÌità,con tutto quetlo che
anche dal !punto di vista affietl:1i'Voquesto
oamparta.

Si dice a'Ilioheohe in ,qruestomoda si:IpOrl:1ran-
no oreare dell,Lea'ziende più oI1ganiahe, più effL
denti, più grandi, ma qiUJelstoqualaiTa le azlÌen-
de sianQ confinanti, pelTChè se questi agri-
c(jhori che vanno via l:asoia'Ilio 5 ,ettari da
Uilla parte e 10 daLl'a1tm, evident,emente da-
v;rema tlrov,are alt111ohe vengana in ques,te
aziende le quali per 11alal1aampiezza sono
assolutamentemsufficienti a garantire la vita
di una £amiglia. Dubito quindi che anche lo
scopo di costitui,re aziende più grarndi, che
s>aJrebbeanche giusto, sia ,J:1ealizzabiJe.

Del resto, allloIichè si parilò di ;rifol1ma agra-
ria, il mia pensiero era che essa non doveva
carnsiSltel1ein uno spezzettamenta paocellare
della propnietà. I,llsenatare CipOIHaT1iloOlI1derà
che in Sidlia ci SOlna,assegnatari d{;!llarifoif'-

ma agraria can 3 ettari, e iCancasÌ POCQnon
si può vivere; sarebbe i[)ltereslsante sapere
quale sorte hanno a~to lIe aziende create

I daHa rifoI1IDa agraria, quanti di questi nuovi
proprietari le coilti¥a:no e qua'Iliti se ne 5ana
andati aU'es1:em e hanna abbandanatO' le
te'rtre. a addirittura lIe hanl110 rivendute ad
un rprrezzo di gran lunga ma:ggiOlTeTÌispel1:ta
a quella da 110'1'0pagato. ,Pensavo irnrece che
si ,sarebbero davute castituire, dai latifandi,
aziende di una ceJ1ta ampiezza, gesrtite da
caoperatirve, .o in una '£oI1ITIlaassOldata tale
che agnuno trOlv,as:se'lavoro in una azienda.

C l P O L L A. Lei fa. U'IliacJ:1itica da si-
niSltra aHa :J1ÌifaITIlaagmria.

M A J O R A N A. Mi pare, senatOlTe Ci-
poHa, che è una critica che avete sentito fare
da 30 aDlllÌ.

Oggi comunque vediamo che, ques,te ori,ti-
che sona £ondat,e. Ci sM'ebberOl malti altri
punti da mattare, ma evidentemente siama
tlUltlti,peJ1suasi che la legge è queHa che è.
Iil senatare PistO'les,e ha pl1esentato moltii.
emendamenti in Commissione agrko:1tura,
ohe SOlnQ istati tutti reSlpinti (corne tutti gili
emendamenti che noi :pn~senNama); Ìiniend:ia~
ma ripresentarli in quest'Aula. Del resto
nesssuno è COlllltentocLe1llalegge; credo che
anche gli iSlteslsidemocristiani la voteranna
per ragioni di paI1tÌita, ma in CUQr loro nall1
ne SOThOafìfatta contern:tii. Se per la l'egge si
doves,sera avere migliOlmmenti, noi ne sa,.
remmO' lieti.

Il iSenaltore PistO/lese ha oonclluso ill ,suo di-
soorso dicenda che il GroppO' sii.saJrebbe ri-
servata di dare H suo giudizia sulla 'legge
alla ,fine della dis,cusslione. iPaiabè so quale
sarà la fine della \discussione, direi firanca~
mente già da adesso che il mio voto è tenden-
ZJiaLmentecontrari'Ù. Se però ill mio GruppO'
dovesse vaLlutare diveI1S'amente l'insieme del-
la legge e dovesse dire: attesa queslta prol'\!-
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visOIdetà di elSeclUZione,I1JUttiamo sperranza
di potere oonr~eJggelrequeslta ,Legge,,evidente.
mente mi lU![1ifoJrlJ1leròal !V'ootodel GI1UIpipo.

Avrei voluto pro\IlJWlIcia1reun mrtervel11to
più lungo e più analitico, ma vorrei fare
una osservazione circa il contributo che si
dorvrebbe dare a chi tiene 'L1illacOl11itabj[jrtà
aziendale. EV11dentemente 'sarebbe utilisisimo
t'enere una contabilità az'iel11daJe,pffi1Chèmol~
tissime voiIte gli agrioolrtari non Sa\IlJllOqual
è il lOororeddito, non sanno qUail è il CO'S.to
di iplJ:'oduzione, e questo influisce [lJegartiva-
mente ,sulla 'oonduzione de1l1',azie[IJda.Tenere
una contahiHità azliendalle ~o giJudico aissoJuta-
mente neoessario e i[)!comggiahile. Però, che
,contabilità azie!rl!da'lersi deve tenelre CiOnIUn
,contributo di 280.000 ~ire diNiso in ipalOOOchi
anni, che nell'ultimo anno è appena di 20.000
lire, l1l1iasteooa di sigaJrevte? Secondo un ,con-
irartto di lavoro, ,che .dO'mani SiaJràmodificato,
un ragioniere deve avere uno stipendio di
237.632 lilre, .lC)lltI1ena:1JUiI'almentefaiLLefurie, a
uno stipell1dio per Pasqua e uno per NaItaile,
indennità .di liiqu1dazione ed aJtTO. Quan-
do il'u1lt1Ìimoanno gli si debbono dalI'e 20.000
Ji:re, gli si regaLa una ,stecoa di si'garet-
te! Quill1di, una iniJZiativa ,che Isarebbe giu-
sta non è 'adeguata. III 'SenatO're IPi:stolese
ieri esponeva giustamente rIa situazlione di
un'azienda oflganizzata con ,di'relttori e con
personale oapace, tecnico, eooetera; ma allo-
ra questa azienda idovI1ebbe e'ssere un' azienda
di almeno 500 leita!im.Se pensiamO' che i di-
relttoa:-i tecnici hanno una stipendio mIDi.
mo di 300.000 ,li~e, o,llu!'el'bUtto ,quel,lo che
ho detto (se mgguagliamo il trattamento
di questi con 11'uratta:meIlltodei padlarmentari,
can gli obbHghi ohe hanno i pa'I11a:meDJtalf'ili
di vi,vere anche l,ontani daJIler£amiglie, dohbia-
ma co[]statare ohe queSiti impiegati hanno
una oondizione più favorevole dI qudJa che
hanno i parlamentari), allora bisogna chie-
der'si quali aziende hanno questa organizza~
zione. E vi saDebbero altre osservazioni di
minore conto, ohe prospetteremo in sede di
esame degli articoli.

Comunque vOI1!'ei concludere oon la osser~ .
vazione che la legg;e 'Si sarebbe dovuta fare
prima, orgogliè sUlpemta :pri:ndip'alLmente dal
costo che deriva dai tempi mutati; .queSlta O'S-

serrvazione l'ho fatta anobe quando Isi è di-
'soussa sugli in1Jemventis;tmordinalI'i:per !'aJg.rÌ-
coltura meridioil1a11e,che a'V'ervanouno stan.
ziamento di 150 milliarjdi 'riporrtalto ali cO'sti
della manodopera di alcuni anni prima. AMo-

'l'a proponemmo, natura,Jrmente senza fo~tu-
na, perchè tubto quello che proponiamo
fino ad ora non ha mai :lior'truna,che lo SItan-
ziamento da 150 miLi<ardifosse portato a 300
mHiavdi, dicendo che per fare oggi quello
che prima si pO'teva fare con 150 mi:liaI'di
ne occorr,evano 300. Ma naturalmente questa
proposlta è stata respinta. Vorrei 'sapere ~
e tm qu~lahe tempo ci pCI1metteremo di do-
mandarlo al Mini:s,tim ~ quali sono stati i
risultati ddla legge dei 150 miliaI1di divisi
tira le regioni nellle varie annuaI.ità e cosa è
stato fatto per H primo anno. Non entro nei

I rappoI'ti fira Stato e I1egioni, perchè que-

sta è una questione che non rigua'rda
questa 'SpeciHco argomento, ma riguarda
tutto l'angomelllto dell'agri'CoitW1a, per cui
aderisco a quello che ha detto il senatore
Rossi Doria, ohe si disponga una legge che
una volta per sempre definisca i rapporti e
le competenze specifiche fra ~o Stato e 'i'e
regioni. Vi sano molfti colleghi :che hanno
delle -regioni una v;i'slionedive!'sa dalla mia:
sostengono che le regioni funzionano bene
e ,che io ho una visione mediocre per non
dire cattiva delle regioni perchè penso sem-
pre alla regione siciliana la quale in mate~
ria, almeno da qualche anno, funziona malis-
simo. Vorrei segnalare, ad esempio, i danni
delle alLuvioni; in SicHia abbiamo avuto una
a:IJuvione gravislsima fm H 31 dicembre del
1971 e il 1° gennaio del 1972. Gli agricoltori,
avvalendosi dellle ileggi nazionali e ideUe leggi
regionali, hanno p~esootato le l'Orodomande;
sol,tanto dopo due anni, anorevole Ministro,
aJdesso perrvengono dagli ispettorati ragli agri-
colto'ri le liquidazioni dei danni e quando
queste liquidazioni vengono pI1esent1ate alle
banche, queste si mettono a ridere e non
danno un 'Soldo. Posso dire, ad esempio, che
per un danno atmosferico precedente la gran-
dinata del 1971, il Banco di Sicilia dopo due~
tre anni ha dato corso ai prestiti, però ha tan~
to poca fiducia nel Governo per il pagaJmen-
to del 40 per cento a carico del Governo che
gli agricoltori che ne hanno potuto usufrui're
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hanno da'VUta procedwe cella stipula di un
atta natarile cOInil quale si sono dovuti im-
pegnare a garantire per l'esatta pagamento
degli interessi a carica del Governo; In caso
di ritardata pagamentO' degli interessi da
parte del Gaverna, gli agricoltori dovevano
pagare, peF atti st~pulilti prima che gli inte~
reSlsi salissero al 20 per cento, un interesse
dellO per cento e se il Gaverno ritardava a
pagare il 40 per cento a suo carico, l'agricol-
tore si addassava l'onere ,di pagare questo
40 per cento puntualmente con ,gli interessi
moratori ed altro.

In questa situazione, quale aiuto può avere
l'agriooltura e quaìi SIperanze si possonO'
avere pelf l'agrricoItuI'a?

Il ministro Mavcara ha dimostmto non
SOlDla sua competenza (egli era già membra
della Commissione agricoltura e quindi, a dif-
ferenza di m()lti aLtri che di agricoLtura non
capivano niente e che si sona fatti lie ossa
quando sono diventati milIlistxi, egH le OIssa
le aveva già fatte) ma anohe volontà di fa-
re. Noi non facciamo una opposizione
pI1ecancetta; l'abbiamo sempre ripetuto
da questi banchi. Nan didarno che ogni
COlsa,per il solo fatta che la fa quesito Go~
verna, è fatta male. Ci bastalJ1'ale cose ohe n
G()verno fa male per .faJVorire:la nosltra pOlsi-
zione, nOln abbi'amo bisOlgno di desiderare
che anche 1LecOlsefatte bene siano fatte male!
Ci auguriamo dunque çhe il ministm Marca.
ra attui una nuova pOllitica deLl'ag~icoltuTa.

PUTtrapp(]), ha l'abitudine di parlare a
braccio, quindi pq;rlo disOIDdinatame:nte af-
frontandO' gli aI'gomooti che mano a mano
si aJu£aocialJ1:oalLa mia mente. Altre volte ha
detto che la prima neceslsità che ha l'agri-
coltura è quelila di libera:nSli dalle passilVità
che la schi,acciana. IntornO' al 1929-30 già La
agrÌJcoltura ,si trovò in Ulna condizione é\[}a-
loga, ma il Gaverna de:! itempo (oggi depre-
cabi,le; nessuno ila elogia o 1.0rimpiange, ma
cito quel che è neLLastada) emanò IUlllprorv-
vedimento di trasfarunazione delle passività
agrarie onerose in base al quale gli ragricOlI-
tori furono talti dall'assillo continuo di
scadenze cambiarie, di debiti oon i fornirtori
di mezzi e con glli .istituti di credito che fu-
rono opportunamente rateizzati., Come si
può pretendere che un agricoltOlre attenda
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serenamente raHa sua azienda e assuma nlUo-
vi impegni di trasformazione quando OIgni
gioTIno è assililato dagli esattocr:-i che nan IPUÒ
pagare, daUe banche ohe non 'S'Dno pagate,
dai c:onsocr:-zi agrari che non vogliono for-
nire mezzi? La prima oosa da faJ:1e è dare
s.erenità agIli ragricoltori, dare ad essi tran-
quillità e Is,ilCurezza.

Se la nuorva politica c:he il governo Moro
ha annunciato di valer fare, deil~raquale do.
vrebbe essere strumento e at1tuatore il mini-
stro Mar:cOI'à, 'Provvederà a ques,te neces'Si~
tà, riconosceremo che questo Governo ha
acquisdito almeno in questo 'Particollare e
oDsì importante slettore un SIUOmerito (Ap-
plausi dall' est rema destra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Balbo. Ne ha facoltà.

B A L B O. Signor Presidente, signor Mi-
nistro, onarevoli senatori, fino a circa me-
tà del 1972 i governi della CEE si erano sem-
pre rislervati agni oOlmpetenza sui pJ:10pripro.
blemi strutturali, ostacolando casì i1 raggiun-
gimento dei tnlJguardi posti per .il'campo agri-
colo dal tnttato di Roma. Lo stessO' Mansholt
se ne lamentava. Il solo settore lasciato alla
sfera di influenza della Comunità era quello
dei prezzi e dei mercati, dimostrato si insuf-
ficiente a risolvere i problemi economici del-
le categorie agricole e ad assicurare l'eleva-
zione sociale.

La tesi italiana, sostenuta dalla nostra de-
legazione a Bruxelles ed accettata dai nostri
partners, ottenne nel marzo del 1972 il suo
riconoscimento di validità in un clima di ri-
pensamento generale della politica agraria
comune. Gli organi responsabili della Com-
missiane, canvinti della necessità di un'azio-
ne in campo strutturale, si fecero promotori
di una serie di proposte concrete miranti a
rilanciare l'attività agricola facendo perno
sul miglioramento delle strutture agricole.
Venne così dato avvio ad una politica diret-
ta all'ammodernamento delle strutture agri-
cole.

Era evidente che i maggiori beneficiati
sarebbero stati gli agricoltori italiani i quali
avrebbero approfittato di quanto sarebbe
stato messo a loro disposizione per iniziare
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la ristrutturazione delle loro aziende. Il no~
stro paese è interessato ad operare con de~
cisione nella sua maglia produttiva in quan~
to risulta l'unico degli Stati membri della
CBB a non avere ancora impostato una po-
litica efficace di ammodernamento delle sue
arretrate strutture produttive. Tale ritardo è
certamente alla base della sostanziale stati~
cità delle dimensioni delle nostre aziende e
quindi del progressivo peggioramento rispet-
to aid altre agricolture. Non starò qui, per
brevità, ad elencare le differenze dimensio~
nali tra le superfici delle nostre aziende e
quelle dei nostri partners; differenze a to~
tale favore della loro agricoltura. Dirò solo
che, in media, le nostre aziende si aggirano
sui 7 ettari, mentre la media europea è at~
testata su 13-14 ettari, cioè il doppio della
nostra. Le aziende francesi e inglesi oscilla-
no invece tra i 21 e i 45 ettari. Occorre però
tenere presente che questo tipo di azienda, I
che ci tenta, non è possibile in tutte le zone
della nostra Penisola; per esempio, in Pie-
monte e in molte zone dell'Appennino tali
aziende sono possibili solo nelle valli dei
fiumi ~ da noi nelle valli del Po e del Ta~

naro ~ ma non sono possibili nelle zone

collinari sia per il tipo di coltura, la vite, sia
per le condizioni del terreno. L'optimum in
queste nostre zQne oscilla tra i 10 e i 15
ettari. Una famiglia contadina non può e non
è in condizioni di coltivarne di più.

Potrei parlare della nostra popolazione ad~
detta all'agricoltura, alcune volte esuberan~
te, come nel Mezzogiorno (circa il 40 per
cento) e oggi scarsa in Piemonte ed in Lom-
bardia (circa il 5 per cento). Per giunta que-
sta popolazione è rappresentata per la mag-
gior parte da agricoltori anziani, con un lo~
gico conseguente minor livello di produtti-
vità. Il capitale totale per 'azienda è in Ita~
lia di circa Il milioni di lire, quando in Gran
Bretagna raggiunge i 74 milioni, in Belgio i
54 e nei rimanenti paesi del MEC si aggira
sui 25-30 milioni.

Lo stesso squilibrio si manifesta relativa~
mente alla consistenza del capitale di eser-
cizio per addetto che rispetto alla media
europea di 4-5 milioni è per il nostro paese
di un milione e mezzo.

16 APRILE 1975

Queste le condizioni che differenziano la
nostra agricoltura da quella degli altri paesi
deIJa Comunità.

Per lunghi anni la nostra bilancia di par-
tecipazione all'Europa verde si è chiusa con
un pesante deficit poichè gli esborsi della
sezione garanzia hanno superato i vantaggi
ottenuti attraverso la sezione orientamento.

Dal 1963 al 1969 abbiamo subìto un disa-
vanzo di 230 miliardi per il sostegno dei
prezzi ed abbiamo avuto in cambio 55 mi-
liardi per l'azione strutturale. Questo sacri-
ficio sarebbe stato accettabile solo nel caso
in cui avesse provocato il decollo della no-
sN"a ag~icoltura, ma così non è stato. Gli ope-
ratori agricoli hanno avuto, sì, maggior si-
curezza e maggiore stabilità di reddito, ma
il loro distacco dagli altri settori economici
non si è attenuato e in alcuni casi è addirit-
tura peggiorato.

Dunque situazione difficile e depressa
quella della nostra agricoltura e se si ag~
giungono poi l'esplosione dei costi dei fatto~
ri di produzione e le conseguenze dell'infla-
zione e della rarefazione del credito, si com-
prende come il momento sia veramente grave
e come il deficit della nostra bilancia alimen-
tare abbia raggiunto i 3.000 miliardi.

Queste sintetiche e incomplete considera~
zioni ci debbono far rammaricare per il ri-
tardo nell'approvazione del progetto e ci
devono rendere solleciti a stringere i tempi
della sua applicazione che, se attuata secon-
do le direttive provenienti dalla CEE, do-
vrebbe consentire di predisporre una situa~
zione generale in grado di assicurare il de-
collo dell'intero settore a più o meno breve
scadenza.

La data di inizio dell'applicazione della ri-
forma doveva scattare entro l'aprile del 1973,
ma il disegno di legge che l'avrebbe provoca-
ta è stato presentato alla Camera il 12 giu"
gno 1973. La Commissione ha consentito a
concedere una proroga fissando al 31 di-
cembre 1973 il termine per l'approntamento,
da parte degli Stati membri, delle norme
apphcati'Ve deLle direttiv;e rm. 159, 16Qe 161.

Al primo gennaio del 1974 solo l'Italia non
era in grado di applicare questa normativa
per il cui ottenimento i suoi rappresentanti
si erano strenuamente battuti. E quali le
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conseguenze? Quali i danni? Perdita di credi-
bilità del nostro paese da parte dei nostri
partners, impossibilità di ottenere i vantaggi
derivanti dall'applicazione di successive mi-
sure legate alle precedenti; tra queste le age-
volazioni per il ,set,tore zootecnioo e la più
ampia normativa che va satto il nome
di quarta direttiva che dguarda ,le zane
montane e quelle particolarmente difficili.

Il testo che stiamo esaminando è profon-
damente modificato rispetto all'originario di-
segno di legge che in data 24 luglio 1973 ave-
va ricevuto parere sostanzialmente positivo
da parte della CEE. A nostro modo di vedere
SI è apportato un peggioramento sostanziale
alla normativa nazionale tanto da far nasce-
re alcuni seri dubbi sulla sua approvazione
da parte della Commissione CEE. Nel caso
sia approvato finirà con il differenziare mag-
giormente la nostra agricoltura da quella
comunitaria anzichè armonizzarla. Non so
poi se le modifiche introdotte siano state
esaminate preventivamente da parte della
CEE, esame che risulta necessario ai sensi
dell' articolo 17 della direttiva comunitaria
n. 159. Ciò significa che prima di entrare in
vigore nel nostro paese le norme così modi-
ficate dovranno subire un ulteriore esame
da parte della Commissione per accertare
che vi siano i presupposti di un intervento
finanziario della Comunità. Supponiamo ed
auguriamoci che la CEE esprima parere fa-
vorevole, ma anche in questo caso avremo
subìlo un oonside:revol,e ritardo. Se poi il
parere sarà negativo ~ ed auguriamo che
ciò non avvenga ~ il Parlamento dovrà ri-
prendere l'esame dell'intera materia, a meno
che non si voglia rinunciare al concorso fi-
nanziario della CEE e questo per parte mia
non è neppure pensabile.

Insufficienza di mezzi ed evoluzione mone-
taria non potranno che condizionare l'attua-
zione delle direttive comunitarie impegnan-
do non più di 100.000-120.000 a;z1ende agricole
anzichè le 160.000 previste. Ora condividia-
mo in pieno quanto disposto per il credito
agevolato che impegna l'imprenditore e lo
assiste con il concorso statale, ma non pos-
so fare a meno di mettere in evidenza che gli
oneri previsti per i tassi di interesse saranno
difficilmente sopportabili per gran parte del-

le aziende agricole, rendendo inefficaci i
troppo limitati stanziamenti. Nonostante che
facendo il confronto con gli altri paesi si deb-
ba constatare come il disegno di legge che
stiamo esaminando rappresenti la peggiore
delle leggi nazionali per il recepimento delle
direttive comunitarie per le complicazioni ed
i problemi cui darà luogo, riteniamo debba
essere ugualmente approvato. Ci spingono
su questa via le stesse direttive comunitarie
che considerano le nuove norme strettamente
sperimentali e passibili di modifiche e di
integwzioni non appena saranno emerse le
prime esperienze concrete.

Sarebbe stato necessario far precedere la
elaborazione delle norme dall'aggiornamen-
ta della legislaziO'ne agricola nazIOnale pre-
visto dalle direttive stesse, ma ciò non è
Istato faHo; così -l,e nuove disposizioni s.i
potranno tl'ovaJI1e in stridente contrasto
cO'n le direttive st'esse. Gli stanzia menti
previsti, onorevole Ministro, onorevoli sena-
tori, sono a nostro avviso esigui e non po-
tranno che dare risultati assai limitati. Oc-
correrà pertanto adottare una opportuna uti-
lizzazione di tali somme tanto da poter chie-
dere gli stanziamenti integrativi necessari.

È chiaro che le direttive strutturali non
potranno avere efficacia immediata su una
vasta area agricola italiana caratterizzata da
aziende non suscettibili di incentivazione per
ubicazione, frammentazione, difficoltà am-
bientali. Per tali zone potrà e dovrà avere
rilevanza la politica regionale comunitaria.

Per concludere, la nostra azione vuole es-
sere responsabile, misurata, in modo da por-
tare nel dibattito un mO'mento meditato, in-
dispensabile per ottenere il miglioramento
del provvedimento in discussione. Abbiamo
cercato di far risaltare e rimuovere quegli e-
lementi che a nostro giudizio sono negativi
con un duplice intendimento: la tutela della
nostra agricoltura ed il rispetto degli impe-
gni che abbiamo assunto in sede interna-
zionale. Noi abbiamo tenuto presenti. i ri-
tardi accumulati che hanno impedito di da-
re inizio ad una riforma che da troppo tem-
po attende di essere effettuata. ,È stata no-
stra cura collaborare a che il provvedimen-
to giungesse il più sollecitamente possibile
alla sua approvazione. Non aggiungeremo al-
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tra tempo al tempo. Abbiamo presentato al-
cuni emendamenti in Commissione; li ripre-
senteremo in Aula. Ci auguriamo che siano
accolti.

n mondo agricola è in attesa; n10n dobbia-
mo ancora una volta deluderlo.

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare il senatore Cipolla. Ne ha facoltà.

,~ C I P O L L A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, credo che in tutta questa vi-
cenda l'unico organismo che sta adempien-
do con una certa rapidità ai suoi compiti è
il Senato della Repubblica. Dico perchè. Ci
troviamo a discutere un provvedimento le
cui origini di impostazione risalgon() al lon-
tano 1968, al memorandum Mansholt come
ricordava il collega Rossi Doria. Ci sono vo-
luti quattro anni ai vari paesi della CEE
per rea:lizzare, nel 1972, questa specie di edi-
zione riveduta, corretta e spuntata del piano
Mansholt che sono le direttive. Il Governo
italiano che fece infinite ooncessioni nella di-
scussione del 1972 in materia di prezzi pur
di ottenere l'approvazione delle direttive, im-
piegò un anno e mezzo per presentare questo
progetto. Così si arrivò al 1973. La Camera
poi si è tenuto questo progetto per due an-
ni e l'ha consegnato al Senato un mese fa.

Ho fatto questa premessa non per stabi-
lire responsabilità, perchè tutte le responsa-
bilità sono soltanto politiche, ma per intro-
durre la prima considerazione che voglio
fare e cioè che questa legge non è più at-
tuale. L'impostazione def memorandum del
1968 partiva da due circostanze di fatto: la
prima era che attraverso la politica di mer-
cato condotta sino allora dalla Comunità lo
apprendista stregone Mansholt aveva susci-
tato delle forze che, in breve tempo, aveva-
no fatto ammassare in tutti i frigoriferi e i
magazzini comunitari eccedenze enormi che
non si riusciva a collocare. Quindi per pri-
ma cosa la riforma delle strutture mirava,
nelle intenzioni del proponente, a sopperire
all'esigenza di un contenimento della produ-
zione europea.

L'altro punto cardine del memorandum
Mansholt si basava sul fatto che nel 1968

l'economia europea si trovava all'apice di
un processo di svHuppo industriale che sem-
brava inarrestabile. Le aree forti della Co-
munità assorbivano milioni e milioni di la-
voratori di tutti i paesi del Mediterraneo. Al-
la base della proposta Mansholt c'era quindi
questa disponibilità, questa richiesta dell'in-
dustria europa di manodopera da sottrarre
all'agricoltura. Infatti non si pensava soltan-
to al premio per l'allontanamento dei vec-
chi lavoratari, ma anche ,aHa :doan'V'ers,ione
di giovani laVloratori del,J'aglricollura che si
ritenevano esuberanti. E attraverso questa
via si voleva anche equHibrare il bilancio del-
'la Comunità cioè dare meno al mercato e più
alle strutture.

Questo era il nocciolo del pensiero di Man-
shalt, ma oggi egli stesso non lo proporrebbe
più. Egli ha dichiarato pubblicamente che ri-
tiene superata questa impostazione di fron-
te a due fatti reali, non contestabili: il mu-
tamento profondo avvenuto sui mercati mon-
diali per quanta riguarda fapprorvvigiana-
mento dei prodotti alimentari e la crisi di
un tipo di modello di sviluppo, il licenzia-
mento di centinaia di migliaia di operai, il
fatto che la Germania, che era il paese che
più tirava l'emigrazione da tutto il bacino del
Mediterraneo, è oggi quello che ha più di un
milione di disoccupati.

Ora io mi domando: la legge che noi fac-
ciamo ha un suo significato o è soltanto una
specie di meccanismO' kafkiana che una val-

, ta messo in moto non si può più fermare?
Oggi i due card'ini sui quali si basava la ne-
cessità di questo provvedimento non esistono
più. Ecco perchè, mancando i presupposti, la
legge è già superata: è vecchia già prima di
nascere, nasce del tutto inadatta a dare una
risposta agli attuali problemi dell'Europa e,
a maggior ragione, agli attuali problemi del-
l'Italia con i suoi cinque milioni di ettari
di tetI're incoltle, can il suo deficit alimentare,
con l'esigenza di destinarè alla produzione
non già le terre che possono resistere alla
concorrenza ~ in questo caso dovremmo re-
stringere la nostra produzione alle pianure
~ ma tutte le terre disponibili, anche quel-
le che, secondo la filosofia del piano Man-
shalt, dovevano essere abbandonate. Sono
state invece abbandonate indipendentemente
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dall'applicazione delle direttive perchè il si~
stema di economia adottato col Mercato co~
mune agricolo spingeva a questo. Non è che
quei cinque milioni di ettari siano incolti
per capriccio: sono incolti perchè il Mercato.
comune agricala costringe a macellane le vrac~
che anche senza premio, a chiudere le staHe,
a non seminare il grano, ad abbandonare la
collina e via dicendo.

M A R C O R A, Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. Onorevale Presidente, deside~
ra scusarmi can l'Assemblea e con il sena~
tare CipoHa, ma devo purtroppo assentarmi
essendo stato canvocata il Consiglia dei mi~
nistri.

C I P O L L A. Mi dispiace, onorevole Mi~
nistro. Una seconda asservazione riguarda il
moda in cui si è arrivati a queste direttive.
Il collega Rossi Doria ha pasto malta acu~
tamente il problema del passaggio da un dise~
gna che certa era più 'rifo.I1IIlatore del
piano Manshoh a un dis,egna mollto mena
impegnativa. Praticamente, come hanno. rile~
vato il senatare Boana e il senatore Rassi
Doria, si tratta di attenere il finanziamento.
camunitaria di leggi che già erano state rea~
lizza te autanamamente in alcuni paesi came
l'Olanda, la Francia e la Germania. Ecco. per~
chè questi paesi sona pronti ad appravare
le direttive. In sostanza la Comunità ha resa
direttive generali le leggi di alcuni paesi deHa
Comunità.

Ma voglio dive che tutta la vicenda è
stata falsata da un'azione del Gaverno ita-
liano soprattutto. durante il periodo. deHa
direziane Natali.

Noi, attorno agli anni 1969~70, stavamo ini~
ziando in Italia un periodo. di riforme del-
l'agricaJtura basate su due pilastri essen-
ziali: !'istituzione deHe regi ani e la legge
suH'affitto dei fandi rustici che apriva il
discorsa sui patti agrari. L'istituziane deHe
regiani era ed è prima di tutto una riforma
dell'agricoltl1ra. Una dei mativi infatti deHa

i'stituzione di questi organismi era che, es~
sendo l'Italia casì diversa nelle sue caratte-
ristiche amlDientali, nelle sue strutture eco.-
namiche, nelle sue praduzioni, non poteva

la stessa legge dare un ipdirizzo valida per
regioni così diverse tra laro come la Basi.
licata e la Lambardia, la Sicilia a il Trentina.
Alta Adige. La riforma regianale quindi
avrebbe permessa non sala di adeguare aHa
realtà ma anche di effettuare uno spasta-
mento a sinistra deHa legislaziane agraria.

E che ciò sia esatta è dimostrato dal fatto
che in una regiane nella quale pure le sini-

I stre non sona mai state al Gaverna, ciaè la
Sicilia, dal punta di vista deHa legislaziane
agraria si è sempre ottenuto, sia per quanta
riguarda riconoscimenti a favare dei calti.
vatori diretti, sia per quanta attiene aHa rl~
farma agraria, di più che mediante le leggi
nazionali. Questo perchè la regiane di per
se stessa, nel momento. in cui fa aderire l'im-
postazione politico~legislativa aHa situazione
ambientale, rende più vigarose le spinte che
vengano. dal basso cioè dai lavaratari e dai
contadini.

La seconda rifarma era la ripresa, dapa
tanti anni, del discorsa sui patti agrari at-
traverso la legge suH'affitto che immediata~

:~mente poneva il prablema deHa trasfarma~
I zione in affitto della mezzadria e della co-

lonìa. Ment're però gli altri paesi, in sede
camunitaria, si garantivano. il finanziamento.
di leggi che avevano già approvata autono~
mamente, tutto !'impegno dei negoziatari ita-
liani ~ e questo è il punto fandamentale ~

è stato quella di creare delle difficaltà al
processo di sviluppa della rifarma sulla qua.
le, bene o male, si incantrava un arca am~
pia di farze nel Senato, neHa Camera e nel
paese. Questo schieramento. però nan car-
rispondeva a queUo delle fo,rze di governo.
Infatti il processa rifarmatare veniva contra-
stato da forze che erano all'interna ed al-
l'esterno del Governa (liberali ed espanenti
del Mavimenta sociale) dalla Confagricaltura
e dalla buracrazia che non è una farza neu-
trale ma che agisce sul piano politica. La
burocrazia voleva ad agni costa impedire la
sviluppo delle regiani e si batteva per questa.

Ecco. tutta la difficoltà, ecco. gli anni di
ritardo! Quante volte abbiamo vista la bura~
crazia romana, il ministro e il Ministero,
impugnare le leggi regionali deHe regiani a

I statuto. ordinario can la scusa che queste
erano in cantrasta can le direttive della
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Comunità? Quante leggi non solo della regio-
ne Emilia-Romagna (perchè è troppo ovvia
l'ostilità del Ministero verso questa regione)
ma del Lazio, della Lombardia, di regioni
del Meridione sono state impugnate dal Mi-
nistero perchè contenevano una norma a fa-
vore dei coltivatori diretti o delle coopera-
tive per la corresponsione dei finanziamenti?
Le prime leggi delle regioni hanno subìto
spesso questa sorte perchè una certa norma
era in contrasto, secondo il Ministero (e si
faceva avrivare da lettera da Bruxelles), con
le direttive comunitarie.

È bastato cambiare un po' l'orientamento:
l'ultimo decreto-legge, modestissimo, sul cre-
dito agrario, che abbiamo Tati,ficato la scorsa
settimana, impone alle regioni di dare trat-
tamento preferenziale alle cooperative e ai
coltivatori diretti, cosa che aveva determi-
nato anni di braccio di ferro tra le regioni
e l'amministrazione centrale.

Con le direttive si sono quindi garantite
queste due cose: una compressione delle re-
gioni e un riconoscimento della validità della
mezzadria. L'Italia è l'unico paese nella Co-
munità ,che ha la mezzadria e la oolonìa.
Come è possibile pensare che un' azienda con-
dotta a mezzadria possa essere ricondotta ad
un criterio di efficienza come quello previ-
sto dal piano Mansholt? Eppure, questa è
stata l'altra concessione, pagata a suon di
miliardi, perchè non pareva vero agli olan-
desi di ottenere un privilegio sul burro o su-
gli altri" loro prodotti o un'altra concessione
finanziaria, in cambio (perchè là si va a trat-
tare al tavolo delle lunghe maratone) di una
cosa che a loro non interessava affatto! Deb-
bo onestamente riconoscere che Mansholt
fece delle dichiarazioni sulla incompatibilità
di queste forme con una agricoltura moder-
na, ma all'ultimo umanamente dovette ce-
dere perchè non aveva spazio politico, prima
che finisse il suo mandato, per fare appro-
vare sia pure un simulacro di quello che era
il suo piano.

Di qui deriva tutto il ritardo, tutta la bat-
taglia, tutte le riunioni condotte dal quadri-
partito, di qui vengono tutte queste norme
su cui nessuno in re~ltà concorda; ogg~ l'uni-
co che si è dichiarato a favore è stato il sena-
tore Balbo: è stato l'unico tra tutti gli inter-

venuti che non ha avuto critiche, anzi che si
è rammaricato che il disegno di legge non
fosse ancora quello che Natali aveva presen-
tato! ,È chiaro, dobbiamo guardare ai fatti
politici, che poi hanno creato anche il modo
di concepire la nostra presenza nella Comu-
nità (ma di questo dirò più tardi).

Un'altra osservazione vorrei fare, riguar-
dante il tipo di norme al nostro esame; one-
stamente qui prevale sull'appartenenza poli-
tica il fatto che il senatore Majorana è stato
ed. è comunque un agricoltore. Pensare che
le agevolazioni previste all'articolo 15 siano
sufficienti a cambiare la struttura economica
delle aziende è una follia. Che cosa dà l'arti-
colo 15 alle aziende che presentano il piano
di sviluppo? Un concorso nel pagamento de-
gli interessi per gli investimenti globalmente
necessari per l'attuazione del piano. Ma è la
prima volta che nella legislazione italiana vi
è il credito agevolato? Gli interessi previsti
all'articolo 18 sono superiori a quelli media-
mente stabiliti nelle leggi regionali di inter-
vento per l'agricoltura: Garanzie sussidiarie
per i mutui e la cessione in proprietà o in
affitto delle terre che si renderanno dispo-
nibili: ma voi pensate, con tutte le osserva-
zioni che sono state fatte, che per due, tre,
quattro, cinque anni con una pensione di
poche migliaia di Hre superiore a quella che
normalmente ha qualsiasi persona che si ri-
voLga ad uno della materia per farsi fare una
dichiarazione di invalidità antLcipata ~ dob-

biamo anche guardare la realtà della situa-
zione ~ per questo, con l'attaccamento che
c'è alla terra da parte soprattutto dei pic-
coli e che tanto è stato sfruttato demagogi-
camente in occasione dell'approvazione della
legge sull'affitto, voi pensate che per 15.000-
16.000 lire al mese di pensione, per un nu-
mero di anni limitato, questi vadano a conse-
gnare la terra agli enti di sviluppo? Credo
che veramente siamo nella stratosfera e qua-
si quasi dico: aprproviamola questa legge per-
chè non porta niente. Contributi in capitale
in ragione della superficie azfendale per !'in-
cremento della produzione bovina: ma questi
ci sono già, vi è il piano che stiamo discu-
tendo, ci sono i contributi che sono stati dati
dalle regioni in misura molto superiore. Nel-
la mia regione si sta spendendo molto di più
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di quanto era previsto per cercare di dare
un congruo aiuto. E per questo si mette in
moto tutta questa macchina che ostacola i
princìpi fondamentali, specie per quanto ri-
guarda l'articolo 14 e la parte che va alle
aziende; il resto è tutta organizzazione che
non sappiamo come andrà a finire.

Fra spese di assistenza, di corsi, si spen-
dono molti più soldi che per comprare le
macchine. ,È chiaro quindi che questa è una
legge che non avrà conseguenze: non c'è bi-
sogno di aspettare un anno per sapere che
questa legge non avrà conseguenze serie per
quanto riguarda l'agricoltùra. Ci vorrà poco
per accorgerci che non inciderà per niente;
creerà molta carta, mohi moduli, molti nuo-
vi impiegati, molta confusione, molti con-
flitti tra la burocrazia comunitaria, nazionale
e regionale; di questo tipo di lavoro ne cree-
rà, ma di lavoro e produzione nei campi ne
potrà oreare molto meno. Quindi la nostra
posizione è, come ho detto e Icome hanno
detto eg,regiamente i compagni che mi han-
no preceduto, negativa: ma noi cerchiamo di
limitare i danni e presentiamo degli emenda-
menti; non su tutta la legge, perchè sarebbe
una fatica improba, ma su alcune questioni
fondamentali.

Una delle questioni fondamentali è quella
della mezzadria. NQn è che noi vogliamo
risolvere con questa legge il problema della
mezzadria, che vogliamo surrettiziamente in-
serire in questa legge il problema della tra-
sformazione della mezzadria in affitto, che è
problema di carattere generale. Ma voi stes-
si avete introdotto in questa sede la mezza-
dria perchè voi stessi, convinti che l'assen-
teismo del concedente fosse in contrasto con
il carattere promozionale di questa legge,
avete dovuto dire all'articolo 13 che la dire-
zione dell'azienda spetta al colono o al mez-
zadro che si sostituisce al proprietario che
non presenta il piano e non fa le trasforma-
zioni e avete detto che, se il mezzadro fa
queste trasformazioni, alla fine deve avere
lo stesso trattamento dell'affittuario che ha
fatto le trasformazioni in base alla legge
n. Il. Non è una norma migli()rativa della
legge n. 11, senatore Boano, è un'estensione
a questo caso.

Però anche qui non si può fare solo la
pentola senza fare anche il coperchio. L'ipo-
tesi infatti è del tutto irreale. C'è un conce-
dente che non presenta il piano, c'è un mez-
zadro o un gruppo di mezzadri che presen-
tano il piano; la regione approva questo
piano, il concedente è ancora latitante, non
lo vuole eseguire (questa è !'ipotesi limitata,
ristretta, fatta nell'articolo 13): allora il mez-
zadro, singÙ'lo o associato, si Isostituisce ed
esegue il piano.

Facciamo un esempio semplice, terra terra.
Oggi nelle zone a colonìa e a mezzadria ab-
biamo delle stalle insufficienti: è uno dei
difetti principaJi della nostra agricoltura.
Non è possibile che una famiglia si occupi
di sette od ottO' animali: è antieconomico;
ci vuole una stal,la di 40, 50, 60 animali. I col-
tivatori diretti olandesi, francesi, danesi
hanno questo tipo di stalle. Ebbene, voi date
al mezzadro la possibilità, nel caso che il
proprietario non lo faccia, di fare proprio
questo. Poniamo il caso che vi sia un mez-
zadro o un gruppo di mezzadri che lo faccia
(magari ce ne fossero tanti, perchè questo
è nell'interesse generale, non solo del mez-
zadro): ebbene, dal momento che si attua
il piano di trasformazione al momento in cui
finisce questo rapporto, cioè al momento in
cui ~ntra in vigore la norma evocata dalla
legge sull'affitto per il pagamento delle mi-
gliorie, il proprietario assenteista si verrebbe
a trovare veramente in una posizione di enor-
me .vantaggio. Originariamente aveva una
stalla di sei animali, la proprietà, in base alle
leggi sulla mezzadria, di metà di questi ani-
mali e divideva (58 e 42 per cento, in base alla
legge) il prodotto di questi animali. Improv-
visamente questo proprietario che non ha
voluto presentare il piano, che, una volta
approvato il piano, non l'ha voluto realiz-
zare, che se l'è visto realizzare dal mezzadro,
si presenta a richiedere, a fine d'anno, il
42 per cento non del prodotto di sei animali
ma del prodotto di 50 animali che il mezza-
dro ha dovuto comprare, sia pure facendosi
rpre1stare i soLdi ~ma li deve restituire), e ha
dovuto alloggiare in uno stabile che avrà pri-
ma dovuto costruire. Ma allora questa nor-
ma o è inapplicabile o deve essere modifi-
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cata; non potete riportarla così perchè la
carta può sopportare tutto, ma la logica non
consente certe cose!

Non poniamo il problema di una trasfor~
mazione generale dei contratti di mezzadria,
poniamo un problema molto semplice che
voi avete evocato; stabiliamo cioè che que-
sto non è più un contratto di mezzadria, in
quanto i suoi caratteri prevalenti, così come
vengono a configurarsi nelila realtà, Isono
quelli dell'affitto. Stabiliamo dunque che al
concedente va il canone di affitto o fissiamo
una ripartizione tale da mantenere al pro-
prietario quello che ha e dare a chi rischia
capitale e lavoro ~ visto che l'impresa può
anche andare male ~ un congruo indennizzo.

Lo stesso vale per quanto riguarda l'ade-
guamento di questa legge a tutto quello che
si è modificato sia in Italia che in Europa.
Abbiamo discusso in Commissione sul pro-
blema del limite dei 18 anni per il raggiun-
gimento della maggiore età, ma quando que-
ste direttive furono approvate non era stata
ancora approvata in Francia la legge per la
maggiore età, nè era stata approvata in Dani.
marca e in Italia. Oggi addirittura Fanfani
dice di volere un sindaco di 18 anni: se an-
che per questo accadrà quello che è acca-
duto per tutte le cose che ha voluto Fanfani,
rischiamo di avere dei sindaci ottuagenari.
A parte questa parentesi, se un diciottenne
può fare il sindaco, perchè non può fare le
altre cose che qui sono indicate?

Il Senato è stato impegnato politicamente
sul problema della definizione da dare, in
sede di riforma del diritto di famiglia, allo
statuto dell'impresa familiare. È possibile
prevedere fin d'ora che, approvata la legge
sul diritto di famiglia, anche i diritti dei coa-
diuvanti, della moglie, dei figli, degli altri
componenti la famiglia contadina si adegue-
ranno a quello che noi, un mese fa, abbiamo
deliberato come cardine fondamentale della
nostra legislazione.

Vorrei svolgere, prima di concludere, un
altro argomento. Il relatore ieri ha parlato
di ristabilimento della nostra credibilità.
Penso che il processo debba essere inverso.
Dobbiamo uscire finalmente, come italiani,
da questa posizione di eterni subordinati,
sottoposti a un potere perfetto, che esce,

come Minerva armata, dal cervello di Giove,
le cui regole sono eccezionali, tutte nuove,
tùtte pulite, tutte moderne, tutte aggiornate,
mentre l'Italia è un povero paese straccione,
che sbaglia sempre, che è sempre messo sot-
to inchiesta. Onestamente, se abbiamo per~
duto diversi anni della nostra vita a seguire
da vicino le vicende della Comunità, almeno
una cosa ne abbiamo ricavato: di conside~
rare che la Commissione esecutiva, gli or-
gani della Comunità sono del tutto imper-
fetti, del tutto soggetti agli errori ed alle
incapacità cui sono soggetti gli altri organi
amministrativi e politici creati dal resto del-
l'umanità ed anzi hanno rispetto ai nostri
governi ~ ed io parlo da oppositore e non
risparmio le critiche ai nostri governi ~ un
elemento di fatto che li rende più fallibili
e più penetrabili ad interessi non limpidi.
Tale elemento di fatto è questo: che mentre
il Governo italiano, quello francese o quello
tedesco, mentre il governo regionale della
Sicilia o della Lombardia hanno a che fare
con un Parlamento democraticamente ,eletto,
con una Corte dei conti e con una magistra~
tura, gli organismi esecutivi della Comunità
non hanno nè un controllo parlamentare, nè
un controllo di Corte dei conti e neanche un
controllo giurisdizionale. Infatti non si sa
quale sia la magistratura competente a giu-
dicare gli eventuali ritardi, sebbene ce ne
siano vari, e gli eventuali peculati, gli even-
tuali esercizi di interesse privato in atto di
ufficio che si possono verificare all'interno
della Comunità.

Il bilancio dell'adesione del nostro paese
alla Comunità è negativo e quindi noi che
siamo la parte più debole della Comunità,
che è stata danneggiata dalla politica agri-
cola comune come tutti qui abbiamo sem-
pre detto per le scelte che sono state fatte,
non dobbiamo chiedere creqibilità, ma dob-
biamo presentarci alla Comunità per chie-
dere che essa sia un qualcosa che si sviluppi
nell'interesse di tutti e quindi anche della
parte meno favorita. Guardate l'esempio in-
glese di questi giorni, il lungo rinegoziato
inglese; guardate per esempio l'atteggiamen-
to del Governo danese, di questo piccolo
paese che continuamente fa pesare il voto
negativo di una buona parte (un 40 per cen~
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to) dei danesi nel referendum per l'adesione.
Guardate invece la nostra stampa o i nostri
ministri o i rappresentanti di determinati
partiti che continuamente affermano che
dobbiamo dare prova di credibilità. Dobbia-
mo invece dare prova di essere cittadini del-
l'Europa ed io credo nell'Europa come indi-
viduo ed anche come membro del mio par-
tito che ha preso una posizione costruttiva
nei confronti deH'istituto europeo, posizione
che parte dall'esigenza della democratizza-
zione e di un miglioramento teso a sostituire
all'Europa dei monopoli l'Europa dei popoli.

Ora qui voi approvate queste norme, però
il problema non è quello di andare a chie-
dere ad un Esecutivo come quello ché ho
detto l'approvazione di questa o di quell'al-
tra norma che viene deliberata dal Parla-
mento, cioè da un organo sovrano. Io lo com-
prenderei se ci fosse un Parlamento europeo
a cui sottoporre le leggi italiane; non si pos-
sono però sottoporre leggi italiane ad una
Commissione esecutiva o stabilire, .come ha
fatto, secondo me sbagliando, la Corte co-
stituzionale, la preminenza della norma co-
munitaria sulla norma italiana. Dico «sba-
gliando}} non solo perchè questo è mio in-
timo convincimento, ma anche perchè la Cor-
te costituzionale tedesca si è pronunziata in
senso tutto opposto affermando il principio
della prevalenza della legge tedesca sul rego-
lamento comunitario.

Z A N O N. Però ha sbagliato quella
Corte!

C I P O L L A. Qui non si tratta di un
problema di diritto, m~ di un problema po-
litico, di come si sta in una società: se ci si
sta su un piano di parità o su un piano di
sottomissione. Certo, se, secondo l'atteggia-
mento dell'Italia prevalso finora, la scelta
comunitaria è determinata da altre motiva-
zioni (all'inizio la divisione tra quelli che era-
no per la Comunità e quelli che erano contro,
tra cui noi, non riguardava gli effetti eco-
nomici della Comunità: la divisione riguar-
dava ciò che rappresentava la ~

Comunità in
un periodo di guerra fredda, di blocco con-
tro blocco, di combattimento accanito in po-
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litica estera); se, superata questa prima fase,
la scelta comunitaria è considerata come una
assicurazione contro le spinte democratiche
del paese (è questo il senso della politica
della sinistra laburista e dei nostri compa-
gni comunisti francesi contro il Mercato co-
mune; è questo il senso della polemica di
tutta la sinistra europea che prende però una
posizione che non possiamo accettare per-
chè è una posizione di contrapposizione alla
Comunità e non di modifica della stessa); se,
come hanno fatto alcuni govennanti italiani,
si sceglie la Comunità come un'assicurazione
contro le spinte riformatrici che vengono
dal paese, allora è chiaro che poi si cede sul
terreno della d1fesa degli interessi :deUa na-
zione, che sono stati sempre schiacciati in
tutti questi anni; lo si è visto di recente nella
questione del vino.

Ecco perchè abbiamo fatto, onorevoli col-
leghi, la proposta che nel momento in cui
la Comunità fa il bilancio della politica agri-
cola comune, nel momento in cui tutti i pae.
si avanzano critiche a questa politica, anche
noi dobbiamo fare questo bilancio. E non
lo deve fare il Governo soltanto; lo faccia
pure il Governo, ma credo che sia obbligo
del Parlamento farlo. Il collega Rossi Doria
ricordava l'ampia discussione che si è avuta
in Commissione agricoltura sulle direttive.
Ci vuole un atto impegnativo del Parlamento
che stabilisca alcuni presupposti sui quali
tutti tante volte ci siamo dichiarati d'accor-
do. Ed è necessa'rio ohe, di £ronte a questo
contrasto legittimo ma duro di interessi tra
nazioni, forze economiche e gruppi di potere,
chi va a negoziare non abbia solo l'appoggio
di una maggioranza, che del resto è così eva-
nescente e contraddittoria, così mutevole da
momento a momento che un giorno dice una
cosa e il giorno dopo ne dicè un'altra; poichè
si tratta di problemi che investono il futuro
del nostro paese l'appoggio deve venire da
una maggioranza vorrei dire costituzionale
(solo così si può stare nell'Europa) che sta-
bìlisca un bilancio di quello che è stato e
una prospettiva di quello che si deve avere,
che serva da orientamento. Possiamo conti-
nuare ad accettare di pagare per le gia-
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cenze di burro, di carne e di cereali miliardi
- di unità di conto quando poi nel corso del-
l'ultima vertenza sul vino si è visto che per
2 milioni e mezzo di coltivatori vitivinicoli,
che rappresentano un quarto delle forze di
lavoro di tutta Europa, lo stanziamento del
bilancio della Comunità era dello 0,7 per
cento nel 1973 passato poi all'1,5 per cento
nel 1974? Possiamo accettare che ci sia
un'area superprotetta e una specie di neoco-
lonialismo che coinvolge l'Italia e il Sud del~
la Francia in un'unica azione di sfruttamento
di tutti i paesi del Mediterraneo? Possiamo
accettare che continuino i privilegi derivanti
dalle esportazioni senza dazio dagli Stati Uni-
ti nella Comunità europea, esportazioni che
poi portano alle eccedenze _ di burro e alle
altre eccedenze per le quali dobbiamo paga~
re? Possiamo accettare che il sistema soelto
per governare i mercati da parte della Co-
munità passi attraverso i monopoli zucche-
rieri e i grandi commercianti? Stamattina
ho sentito le voci in merito all'accordo sullo
stoccaggio dei vini italiani in Francia. Ebbe-
ne, i commercianti francesi hanno prima
comprato i vini in Italia a prezzo più basso
di quello comunitario e ora avrebbero il con-
tributo per lo stoccaggio, non so se pagato
dalla Francia o dalla Comunità; cioè gran
parte di questo vino lo porteranno i com-
mercianti francesi alla distillazione in Fran-
cia, prendendosi il prezzo comunitario per
la distillazione, cioè guadagnando 300 o 400
lire a ettogrado.

Ma questa vicenda che abbiamo sotto gli
occhi perchè ha infiammato le piazze conta-
dine d'Italia in questo periodo si riproduce
in tutti gli altri campi. Si impone un muta-
mento di orientamento per determinati indi-
rizzi vetusti della politica agricola e soprat-
tutto è necessario abolire questo accentra~
mento dei poteri nella Commissione. Si di-
ceva in passato che la politica agricola era
il cemento dell'Europa: la politica agricola
è oggi un elemento dirompente nella costru-
zione dell'Europa. Dico questo con estrema
fiducia nel processo di sviluppo dell'Europa
stessa. Oggi il rafforzamento dell'unità poli-
tica dell'Europa viene da tutte le parti: dal-

l'indebolimento della potenza americana, dal-
la crisi economica, dalla necessità di stabi-
lire un ponte con i paesi del terzo mondo,
con i paesi petroliferi, dalla necessità di ga-
rantire un mercato comune dei prodotti in-
dustriali che funzioni anche in regime di mo-
nete fluttuanti. Ci sono tanti elementi che
contribuiscono a creare l'Europa: questo è
un elemento ritardante. Ecco perchè per di-
scutere questo aspetto della politica agri-
cOlla comune abbiamo voluto :sottolineare
tutto questo.

Con dò vogliamo rivolgere un appello ai
colleghi non solo a rimeditare, in occasione
dell'esame degli emendamenti, su alcune
storture più evidenti di questo provvedimen-
to che è stato giudicato da tutti come sap-
piamo, ma anche a rimeditare su tutta la vi-
cenda della politica agricola comune e a
prendere una posizione che sia nell'inte-
resse dei contadini, nell'interesse della nostra
economia, nell'interesse del nostro paese e
anche nell'interesse dell'Europa. (Applausi
dall'estrema simstra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dkhiaro chiusa la
discussione generale.

Rinvio il 'seguito del dibattito alla pros~
sima seduta.

Autorizzazione alla relazione orale
per il disegno di legge n. 2043

B U C C I N I. A lIlome della ga Commts-
sione chiedo, a norma dell'articolo 77, se-
,condo comma, del Regolamento, che sia au~
torizzata la ['elazione orale per >LIdisegno
di ,l,egge n. 2043, I1ecante la cOlIlvel'sione in
l,egge, eon modificaziOlIli, del decreto-Jegge
24 febbraio 1975, n. 25, oOlIloerm.emtela ire-
golazione del mercato iIlIterno dell'alcool da
vino.

P RES I D E N T E. Non facendosi os-
servazioni, la richiesta è accolta.
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Per lo svolgimento di una interpellanza

S G H ERR I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S G H ERR I. Chiedo che sia al più pre-
sto iscritto all'ordine del giorno lo svolgi-
mento deWinterpellanza 2 - 0415 da me pre-
sentata insieme ad altri colleghi del mio
Gruppo in merito al criminale attentato alla
«Freccia del Sud» sulla linea ferroviaria
Firenze-Roma. Credo che l'estrema gravità
del fatto e le reazioni che ha suscitato nel

paese e sulla stampa giustifichino ampiamen-
te questa richiesta.

P RES I D E N T E. L'assicuro, sena-
tore Sgherri, che la Presidenza sollecitex:à il
Governo nel senso da lei desiderato.

li1 Senato tornerà a riunirsi in seduta
pubblica oggi, alle ore 17, con lo stesso or.
dine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,45).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti p,arlamentan


